
Anno III. 
•il'iiiilmrrfliiili'uBJiliWiililiiiii 

Udine ~ Martedì 21 Lùglio 1885 N. 172. 

A B B O N A M E N T I ' 
«=±B 

,0djfie a loqicllio e nel Begno, 
Ann() . , , , . , ; . . . ' < . , . Xi. 16 
SiAMti ;'..'.. ', 8 
Tfimstìra". ..•.'.•...:.•.•." 4 
Per gli Stst! dell'Olona psatalai i 
ìAono;.. i..-,.i .;'. . * , „ . , , . Ij.';a? 
SeoetM e Trime(ft9,to pjroporawn .̂ 

"-•PagaménH antéofpatì — ' 
^ ' 1̂ ' . . ' . ' " • ' ' ' ! ' "' r' ' I!.|.1|.I4ÌL^^J!±Ì 

I N S E R Z I O N I ; 

Atticoli conmnlcattcd tmiA in 
m pagina'cent. 1^ h linea.' ' 
AWTBÌ' in quatta pagitia' cent e 

Va inilMio&l continiute prarai 
da ci>ni>entr̂ i,. 

Sia sì iferatalicononanoicrittt. 
' — ' Piianièntì ìinteèipatl ~ 

Un'-naiiiar» arralraiif CmlMlmt' IO GIOElfALl DEL POPOLO 
I^ollilcó - -Alròjao.lriJ.s.traiìl'v-o - Xisttéraàriò' - C36EianQ.exclal© 

" • • • , I •. • t j_.i£ ^^^„^i ' : „ .2: ì A" . . „ _ ^ • .LLAi 

Un mmtn tepanito CenltsImI 8 
• ^ , i „ i ' , u n i iìiVU'h* . . . . ^ ^ i * . ..̂ Ii l i i i K » . 

' Eiiise'tatti 1 ^ 0 ^ Wn^^ k''tl(itaBniói<. Direzione ad Ammlniglrazloiiji —' Udina, Via Oawjt'y Maflin, presso la, Tipogi;diia' Barlislio ' fifToJ^a ab'Hiai«>Ià"«aUa'caitiMBariaibo-' ' ( 

* ' " I ' ^ ' ' ' • ' , „ . 

L'inchiesta agrariSt scrive la Gaz-
2f(la . PiemoBffSf, ioiitltuita, eolla legga­
lo, m&no I877,.è, ti-nninnta, LaGf tn t a 
per questa- inchiesta, neone diohlarala. 
soiolia.il 29 aprile, od,orai viene-pub-. 
blionto.a .disiribuito" H.-penttlUmo-, .vo-
iutUB degli .alti. 

IL Ministro d'.agrlCQUara, indastria 
e oorainBralo, l'on. .Omniuldl» ricsveìido 
l'anuuiiolo dello scioglimento della 
Ginoia, cpsl.-«orivflva al pwsldejite, il 
BenatMi'e Jaclui: , r . 

«Le cuaduaionl alle quali^addivanne-
l'inolilesw addiiancal Qovernp -la.via 
di un vasto programma diretto ad .as-
sioupiira il p.iù' ampio sySIgHaeiilio delle 
forze ocoDomtchs del P«e;e; oodMiiD-soopo 
soD' è .cucueguibila sei non a .coqdlzione 
ohe vi. convengano le forze,! della varia 
Ànimtuistrazioni dello Stato. Io posso 
assicurarla ohe Jl MiDistero d'agricoU 
tura non trala^aierà di tenere nel mag-. 
gior conti), possibile quelle proposte ohe 
dir. Itamenta lo riguardano. Eif io con­
fido ohe le coudizioni, del, bilancio per-
mettenmno per U-aWéoiré di porre ad 
effelio i jpriovvaflimenti, dl'-maggiore"!ini'-"-
portaoza che^ ^efjgpgp.ijsug'gftritl nella 
dotta relazione che chiude i lavori della 
iuohitìstó. » ' ' "'• ' " •• 

Noi non vogliamo''dubitare della 
buona volontà dell' on-;. Orima'ldi, ma 
là su<t, bnou.a ,5!oiont4! .non senvlrà a 
nulla finché avremo una dittatura i»,-
previdente, improvvida e spendefoopia, 
la quale Bn>'. esigendo dal popolo ita­
liano i.^piu. onerosi ttibulìi -che si-cono-
scanu, ha uà bilanciq.nop. EijO|tan(o s^nza 
naitrgine, m». iij (if^if, l/. Qfl. Qrimaldì, 
per conto suo, potr,à< rispmàepj ohe nftn 
può far nulla se io'n s i s a w e i ' a sensi­
bilmente il bilancio del suo dicastero. 
B,i|on avrà tprto ; e, se un torto,avrà, 
sarà quello di accordare, il suo apppggip 
e la su.^' cooperazióne. ad uh (ìovei;uo 
niente disposto a preoccùpa>^si detl'.a' 
zienda importantissima a cui egli è 
preposto. 

'bel rèsici, come osserva lo s,te88p mi­
nistro, il programìpa déll'jinijìiièsta a-
graria non è conseguibile se non, si ,con-. 
dizione,'.òhe' vi coiiyengano tut^e ,'le va­
rie Amminjsiraziohi '^eiip Stato, a 'que­
sta tendenza, queŝ â b'upna, ,volo^ta di 
tu't'ti i ministri à far, convergere le loro 
foi;zé a bépi-fizio dall' agricoltura ipatica' 
assolutamente. 

' B no,ii ci sarebbe da, siup.ire c h e l e 
IHO.QOO! lire spese per faie qu.eslia ' in­
chiesta, e gli otio Bfjni di Idvbro e di 
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AMORIE GOLPE 
{ Tradumm claU francese). ,. . 

Ibernando pprè rj^ijjoljl s'v̂ ó scopo, avea 
toocatp il m'ofienjo 'in col \^ signora 
d'Houdailles èra èt'ata colpita d^lla,crisi 
nervosa si qf;udelpi,ente tradotta dalla 
signora Ménief, ed, essa 'non. se n' era, 
aocoria ; la sua attenzi.òliè; eh' egli avea 
ecciiata "rivelando è'oomniehtàndp i ^,«1: 
coli di questa donna, lo 'seg'uiva',' senza 
che questa 'terncfle prepòonpazione ohe la 
aveà dominata pprcisaa in ogni' parola 
un' applicaisione' al'malè dal quale'si cre­
deva affetta. La marchesa risposa 
dunque : ' ' ' 

— Io credo ohe, il m(io matrin^opio, 
con Oànoel ,030 ei^trassp 'pl^nto n"èl|e''. 
mire di m,ia (ingnata. 'Ma "Vorrei per^ 
sapere coma acoaìlffe'phe' Canopi abbia 
potuto farle p.otta^'. l'à, |,sl(|sr*. oh'e?sa 
anni^noiò al mom'ento.',.'.' . ' ' ' . 

'La màrohes^ Impallidì a qi^esta'.pa-: 
rp)a ohe doveva esser spguita|dà q'u'ella 
per la quale biaognap,'rTponfBrmare'la 
debolezza che l'avea colta. Al'moraèntp..!, 
al momento.,., ripeteva, deps^, , | " ' 

— Ohi [Signora, 'gridò' yi.yacpm'pnte 
de L.ug, ,nl momento in pai voi er^yata' 
s'veiiutà', la signora Mèijiff.avea cónjpUó 
una nuovi}, Ipdogba nzioiie le^'fiph gran, 
abilità seppe t'è,Bder6 splitp i .papi d'unj^ 
liovera 'donna il lapoio più ipde-, 
gno, 'Vi è una persona della quale non 

irlcs,rphe dpi,PomtnÌ88arl e opllaboratori 
• andaMe'ro.pafdute a serv,Ì8apróa niilla.Fiò-
oh© lièi Gpyér,iip ,dopiiì(anóìo auetticismo 
ed,-il piccolo cii,loplp, ed. Il ,Psrlapiantp 

'Seconda questo _8(ito dì ' Oosé, c 'è poco 
da sperala, ppl ..'miglioramento.della, con-

' dlzjopl agr,Rgrìe. 
I Ad ogni modo, giova conoscere, â  
ìqUHli conclusioni è veputa l'inchiesta. 
— Queste conoln'aioni-sono "giA note, ma 

'aasumendot.'essp,'colla pubblicazione del 
penultimo volume degli atti, la forma,'. 
direihd. quasi, dei- pronunciati- d ' u n i 
Giuri/), crediamo opportu'BO riassumerle. 

i » ' ' . ' 

* tt, 

. Prima di rivolgersi "ài minìslero d'a-
grlooltura.-'jiidusti'lk- e coriin/é'folo, l'-jf-

, tulia agricola — secondo l 'interpreta' 
.ziono lyii 'inchiesta'•— si rivolge al 
ministero dell'interno, e da esso-a-
spelta,; 
; I. che impieghi maggior vigoria nel 

re9primere,.J;fprti c*i^pj!9'*'= .. ''-
'< 2 che sori^égli- è 'ititeli éffloàoémente 

! 1| emigrazione, concertandosi, all' uopo, 
con qMlJP..degj| a|jcl,,pstej-l,;, .̂  ^.^,.., 

B; che impartisca i necessap^ prpyye,-. 
dimènti' igienici, ^ tntrià. della ,viià 'è, 
dell'a'salute del pppplp rurale,"asàiioian-
dosi, il Mmistero, delle,' finanze per ' 01,6 
php'oonoerhe le abitfizià'ni i 

4. che provochi i pro'vvedimenti le-
gislalivi, ihl,e8Ì a porìp^'un frpnp. alle 
eccessive spese dei Cpiuuni, ridùoendo, 
s'e.ppco^'rB, al solo sir.élto necessario, la 
obbligatorie, e sorvegli severamente al­
l'esecuzione di tali provvedimenti. 

Per quanto".riguarda il puutd.''2 oioé 
1' emigrazióne, spetterebbe alle Stato: 
- di sorvegliare, gli accaparfatpfi di 
emigranti ;* 

di verificare quali ggriinzie osai o t 
(rpno, Bprobè si defuijR, la certpzzfi phiO 
agii emigranti î apre la prospettiva di 
un, buon av.vènire ; 

di acoeI:^àrsi che non ai tratta del. 
resarai?ÌQ di ha ipdegno oomnierolo di,' 
carne umana, di una tratta di bianchi ; 

di sviare, col consiglio, l'emigrazione 
dai luoghi malsapi, affinchè persista a 
riyolgersì verso i luoglji migliori, come 
per esempio, la Repubblica argentina, e 
si ,vedai)p spuntare, sulle rive della Piata, 
gli embrioni di upa nuova Italia, dî  una 
patri,a nuova.,ohe Si è già mepsa in o,t-
|ipio relazioni di ' scamlji comnjeroiali 
cqila niadre. patria {jutica, 

L'inéhlès'.a ritipne ipoUo, difficile ,for-, 
zarp, l'emigrazione dpll'Jtalla.settenti;io,-
(ialp;a dirigpwi, vprso la regioni, meno 
pop,olose dell'-(Italia iper.i.dipnale. Non 
vuole escludere affatto l'idea di ,unà,po-
loni.z^^zione,all', interno, ma créde.suo 
doyere,pv;Vprti^'3 il. Paese ohe non sàr 
i-ebijo ragionevo.lp far troppo assegna-
inppto su quel mez?o.i- , ', 

vi ho apopp pariàto e datila ^uale l'a­
zione si méscola sirahamentè i,n questa 
Storia ed allo,s.yplgimento di 'essa. Que'-
sla 'povera .pe^^pna ^" Cat'éHpa ; Cate-
rióa, .quathpsa di erpico a di buono,, 
qualcosa che voi doyetó èp'chprendero' e 
btim.iire.' ' ' " ' ' " ' 
; Cosi do Lue esagerava all' occasione ' 
,ìl movimento e l'espressione del suo rac­
conto per non lasciare . alla marchesa 
ti tempo di pensare pd" un^ '^di queste 
idee fatali ch'è'sono 'comò''avvolte da 
un profondo abisso e che fanno venire 
le vertigini.- . . . . . 

- ^ Si, ri'sposa distrattamente la" ttiàr-
ìchèaa, io sp bene che Caterina fu pó'r 
mio fratello una serva fedejp e d.evota. 

-7- Caterina è non solo una'serva de­
vota è fedele-, dèssa fu anche grande 
,perohè ebbe, alnaeno ai miei ocelli, uh 
coraggio ed una pielà niirabili. Sarebbe 
diffloile spiegarveio ; avreste dovuto da 
voi stessa sentire questa donna, che nqn 
è che una serva senza educaziooe, -a 
raccontare colla rude, franchezza,del suo 
linguaggio e la delicatezza dei-snoì sen­
timento, come fu portata là dove ar-. 
rivo. • 

— Sono persuasa di tutto quel che 
mi dite; riprese la marche^, ma non 

'trovo in questo racconto quell'irapor-
ftanza ohe voi date. • 
1 — Sarà possibile ch'io mi possa ih-
igannare, signora, ripresa Fernando, .ma 
'se'Oggi abuso della vostra pazienza," è 
. un torto che non mi si rinfacciorà fra 
5 qualche istante, jpjpej-.oipcphè...., 
: —7 Imperciocché voi partirete, non è 
I vero',, signore?.'disse la marchesa guar­

dandolo 'con curiosa inqii'etudinè.' ' 

Quanto al- provvsdratsnti relativi alla, 
salute pubblica, dovrebbero esser quelli 
ohe già si trovavano appltoatl nello città 
riguardo all'acqua potabile, alle fogne,, 
alla torveglianza sui cibi 'posti in ven-i 
dita ed alle bevande. Importa soltanto 
risolvere" la difflooltà di- renderli esecu-. 

,tivi nelle icathpagdè. & 'necessaria pPr> 
ciò la compilazione-di un codce igie­
nico, informalo a idee pratiche. Ma non 
basta'!-blsogua ohe" il Governo conferì-

.«pa i poteri necessari allo' autoriià co­
munali e provinoialì, perchè ne esegui­
scano le particolari disposizioni, e aasegni, 
loro^li' né'dta'iiria' rè'éjibnSab'ilil'à.'"-''"'^'.' 

Ij'in'c'hiesfa' s'occupa in modo spedala, 
della pellagra, e dica 'che li modo più 

.slou'ro di'provvedere' a diminuire quei 
'morbo è quello "di 'èliminapè il grano­
turco avariato coma materia'dialimen­
tazione. Il' granturco avariato "è utiliza 
z.abilo par le disil'llerle 'a 'per ' l 'àlimaa-
^azldbé''del sui'hi, ma, ridot'tò In'farina 
perché se ne oonjpongà del panò 0 della' 
polenta, è veleno. Quindi « lo Stato, ctìn 
sev'etì provvediìnentl e rendendo-le am-" 
àiiiistrazioni comunali responsabili dell'a 

! loro attuazione, dovrebbe oombaile'rB ad 
pltraiiìa,'d'iì dove é'pOsàibiì'e, 1'uso del 
granturco guasto come oibo^f'. 

Quanto alle abitazioni.rcfralli-'é n'eces-
earip ristanrarle e ridurle in coedizioni" 
i'gieiiicho. Pét meglio raggiungere quei 

'sto scopo, riiiohieslapropoooi « un cori-
dono d imposta del fondo dah qlialè è 
inseparabile la casa rbstica ohi ^' <̂ ave 
trasformarej on condono annub perno 
certo'lassò di tempo,co'rrispondènto àl-
l'intérsise'della somma necessaria per 
la riooalrpzìone ; e, in pari tofrapo, fa­
coltà concessa alla-Cassa depositi e pre­
stiti di allargare'le-sue operazioni nel 
senso di far prestiti ai privati per 
quell'- unico scopo, 'a miti pa^ti ' ed à 
luogo termine di ammortamento, ac­
cordando 11̂  privilegio della- m'àno re­
gia alla restituzione peti l 'annual t à 
ohe essa pattuirebbe per gli interessi e 
l'ammortamento del prestito » 

Al Ministero di g.razia e giustizia l'I­
talia agricola dp'mandà " pròvv^dimeu.ti 
di t re àpppie.i '' ' ' '••'•) 

1. una procedura per le cause civili 
meno costosa e più • spiccia. In modo 
ohe il piccolo possessore corra minor ri­
schio di esspre oppresso dal grande in 
causa della entità delle spese incontrate, 
anche quando i Tribunali danno ragiona 
'al primo e o'ondanèano lap'drtesoccom-
baiitei a sopportare gli oneri del prp-

2. ohe la competenza dei giudici cpn-
oiliato.ri venga estesa a somme'superióri 
alle 3,0 lire, e siano diminuite le spese 

Per,pp spntl^niep.to ,che .più tardi si 
spiegherà, Fprpaiido abbassò gli " Pcphi 
oonfitfpi m|i tpmè'ndo ohe il suo imba­
razzo vanisse 'm'alè iiiterpr.eta,to ijiprese 
subitamente ; 
' — Potessi almeno non' - partire, si­
gnora j Oh I qiial felicità per me se, un 
incidente,', una. parola, un gesto impa. 
dissero'-la- mia partanza'l sarei davvero 
il più :telice ed il più fiero degli uomini, 
Ma' m'imposi il dovere di racpontare, 
di dirvi il mistero di quel ohe successe 
in qu|f\i ,yUlpi, gioi-nj, e dpbbpscrupp-
loaamèute osservarlo, Non vi iidbmbr'afe 
se'.talvolta adopero delle forme che sem-
bì'ario in apparenza l'ornamento d'un 
racconto prima studiato, bisogna cono-

•sciate quel che precdetle le èoehe di 
questi due ultimi giorni, per giudicare 
giustamente io mie parole e per ' pren­
dere il partito più conveniente, ' 

— Sono tutt'oreóohi, disse' la m8,r-
chesa con" vòùs cupa, mentre 'Lisa ' le 
teneva le mani baciandugliele con aria 
supplichevole. 

' '— ,'Si' è da solo tre anni che il signor 
;Mónier si'^decisa a ristaurare ques'to pa-
sfelio ohe àvea appartenuto alle' fami-' 
glia dèi'P>'rdig'nan e'fu questa da'parte 

•del signor Méniei; una,'dello 'tante nu-' 
mefose cònoessioni fatte ai capricci di 
sua moglie, e serop're oblia speranza che 
tanta bontà, farebbe stata 'ricoiiPsciuta.' 
11 vostro signc^r^'padre, come sapete, tra-, 
scure assai' il' oasiello ' riguardo a re. 
stauri, ed il ^iguor di Perdignan s'era 
rifiutato''di venirlo ad abitare stibilèh-
dosi invece nella piccola casa vicina al 
parco e che'é 'oVa abitata-da Oancel. 
Il signor di Perdignao' lasciò in paese 

esecutive inerenti alte senienze ohe.si 
possono-sotlóporre a quel giudìzio; , 

8. Che tvenga affrettata la liberazione 
completa, noo.solu di nooie,* ma anche 
di tatto, della-jproprleià rnralp' dai vliH 
coli e gravami'ohail^'inoeppano in più 
«odi, — Fra quel vincoli, l più diffusi 
sono": le enfiteusi» i, canoni, 1 cenai e i 
livelli j -le decime; di qualutìqùe naturai 
i oondominii diritti promiscui,- la ser­
vitù d' uso {jus lignandi, ;'u8. pamtlii, 
eco. ) j l'erbawoo e pascolo nello provin­
ole venete; il.!vangativb nelle medesime 
Provincie; diritto dì pesca e di racco-. 
gilere piante palustri iit diverse paludi 
-di proprietà privata; le .servitù abusive 
coosu'etudinarl'e di far te^n'a,-di far erba, 
ed anche di ocoupazions teióporAneaj di 
sémih^-.'eoe. . - , i 

Sono tutti .anacronismi ohe, secondo 
l'inchiesta," dovrebbero -sriarire. 

# « -
' Al Ministero ' degli affari esteri, al 
quale 'vengano affidate le stipulazioni 
dei trattati di eoaimer'olo,' gì' interessi 

1 rurali' vogliono anche -èssere particolar­
mente raccomandati..-Noi biamò impor-

, tlitori di merci uanìfattnrate ed espor-
taterl di merci agricole. In-un momento 

ìcoffle l'attuale in cui ifauno'capolino- loi 
- idee protezioniste presso parecchie na­
zioni europee, noi abbiamo' modo, alla 
scadenza dei vigenti trattati di com­
mercio, di concedere da una parte, ma, 

' in corrispettivo, di pretendere dall'altra. 
' Dal Ministero della guerra gì' Inte­
ressi rurali reclamano che, liei chiamare 
1 railiii aotto le armi, esso tenga conto 
delle epoche ìo'cui ferve priooipalmeote 
il lavoro dei campì, per non disturbarli 
inopportunamente. 

<It Ministero dei lavori pubblici ha 
naturalmente molta influenza nel rispetti 
agrari, coprendo l'Italia di ferrovie, di 
strade ordinarie, amministrando 1 la­
vori idràulici, scavando porti, ecc. Seb­
bene le opere più importanti ad esso 
affidate volgano al termino, è sempre 
grande là sua influenza. Basterebbe lì 
fatto che sono sottoposte alla sua com­
petenza le tariffe ferroviarie e il regi­
me delle acque pubbliche. Il buon mer­
cato dei trasporti ferroviari, dèlie der­
rate agricole diyeiita una questione di 
palpitante attualità in presenza della 
oonporrenza estera e dei bassi noli delle 
navll II regime delle seque si connette 
poi anche colla questione dèlie booiflche, 

* 
* » 

Quanto all'istruzione pubblica, la re­
lazione dell'inchiesta domanda: 

1, il passaggio delle scuole superiori 
d'agronomia alla dipendenza del Mini­
stero dell'agricOltufa; ' ' : 

2, pochi, ina buoni istituti d'insegna­
mento agrario speciale;' ' • • • 

" ì , . ; , ' ; I ., . , , . , , 
, ' B. scuola, pratiche dit agrioolliurAper 
ogni,regione agronomica e non peiTiegni,, 

-.provincia; :-. '• ' . , . . 
, I 4. maii.nal,iagroooniici;seD;pliola(ihiar| . 
compilati ad,uso delle,scuole.elemeiitarit, 
ohe, tornerebbero Inacooooip pes oom-, 
pletaro ,un. Ipsietpe, di cognizioni posln. 
t^va necessarie per emancipare le cara-
Ptigus dalla influenza dpi, pfeglndizl iso-. 
olall. 

• ^,'^ P A V I A 
(NOSXaA COMISPONDENZA). 

P a v i a , 18 luglio 1885. ' 

Sé nel mio breve''8og|ibrnp dì d'a- • 
ttonà; là miti povera''próaii So'ddlBfaoetìV*. 
l4 'géutlU ''lett'Hdl' del"/i^ittii,"l'i'gnor'rff "• 
so per certo però, «h'io feci dél 'àiid, ' 

imegli'd liei' rìiìsp'frS fero'griidUo"o,"Ìi'tó 
li'me'no, piarfbVM ^"•"" "" • " ' « ' / ' 

Piacere ad qn essere per natura'gen­
tile, 'per istinto, elèi'ariWj'è eoe&%ìi^T^ ' 
d r o g a i domo'oiÌ8'sem6"'l(i" g'lòv'ì'neH«i' ! 
de l lavi ta ; bi'iÌòèbVl>èr6 distìngùér'e'da''' 
desiderio 'a desitiSFlo.' "• ^""" ' ' " . 
' Cfii' fa là" où'̂ t'e ' davvipinp e ' tenta^ ' 

ogni nlezzb ed'à'rt'6 per plsèei-e ad n'nèi'-' 
donna, le usa deferenze e gedWez'zb.'tói)' 
strt '"di' 'avérla' '[lei''próferità'''dò'ii' b^m 
sWla di p're'mura', meìidica' o'''8pe'rà' 
i(n''bc'chi^ta'lllsiuBhierii''o,tó'gIi p a t i r a i ' ' 
dorè;' una' dofoO'jiaVola', iiùa'strétt'a di 
àano' ohe gli sbaM'i ir'sangué'helle'Vene; 

• dna pr'ò'tìes'sa,' p'h ' bbiòlS.',.'. 'tóómtóettii 
ijn peccato "di' 'desiderio un po' egolstloo" 
Se vogllàhi'b,'"'e' con'un' fine divèrso dkl 
mio; ' - ' 
' Il mio desiderio è assai più modesto,, 
il fine meno'egoistico,-A me pi'eme'rlit-
aoire piacévole 'alle ' lettrici, perchè ad" 
àn'certo punt^o, sótto l'incubo di certi 
Scatti di oeWi, io un d'a'to hioraéntd; 
iou si decidano a nèh rinnovare ' l'ab- . 

' • 1 
- 1 

memoria gratissima di- sé, e quantunque 
quasi.più nulla possedesse veniva tut­
tavia considerato come il padrone 0 si-, 
gnore del cantone. ,(ìli. affittuali, abi­
tuati' al disordine cha.sempre regna ne­
gli affari d'un uomo indebitato, si lusin­
gavano-di vederlo rlpi'oodere ì suoi pos­
sessi j e fra quelli cui la regolariii^. del 
signor Meuiec dava incomodo e che tro­
vavano cosa iniqua che un compratore 
di beci demaniali esigesse i conti p|ù 
scrupolosamente che il signore del,luogo, 
si trovava "Vanvannier, il padre, di Ca-. 
torina. • ' ' « 

Ecco quanto mi raccontò quest'.ultjma 
e quello che successe in quest' occasione : 
« MIO padre viveva alla bettola, e noli 
eravamo due figlie, io grande e fgrte, 
e 1' altra esile e piccina, ohe fu nutrita 
col signor Vittorio. Per attendere a( 
lavori domestici, essa sarebbe morta di 
slenti, due anni fa, senza colici'che ci 
salvò ; poiché essa avea sentimenti e 
non seppe come me.umiliarsi e far la 
serva dftpo aver provato ' 1' agiatezza. 
Sino ai che visse il-signor ili Perdignan 
1' andava abbastanza bene, egli lasciava 
di tanto in tanto qualche scudo nelle 
mani di mio padre che lo godeva poi 
naturalmente alla -bettola i ma cosi, 
almeno non ci rubava il poco ohe noi) 
guadagnavamo per pagare l'affitto. 
• Si, signore, noi dovevamo pors|nft na-[ 

.scendere il denaro nei buchi-del ,muro, 
sbtterrarlo nel-giardino perché l i padre 
non ce lo trovasse; e quando lo sco-, 
priva e ohe noi lo rimproveravamo pel, 
furto 1 Bah 1 Sicuro, diceva, bisogna ren-i 
dare al nobile il sub denaro, e eenz' In­
dugio'; il oobto degli arretrati sprà tosto 

E^ a v.qA.' cBb*iJnh*t! 
fresco' del voWb'^lrotfdr ' t t f l t f^fplK^-
éusto ed artel boa punga'dèt-to'TTa^i'.", 
siderio' ch'io -yi''iiarir'qui di-mode, 11 
prèdifettb ta^fo'̂ 'del 'm'ondo elegante eJ;, 
delle leste vuote, né vi aspettate una 
dipii'tor'à fr'eica della vita |ia'vese','''«bllie 
r ive 'del Ticino, "bè unb'Sohizzo'df'uija'' 
fra la tante avventiìra dèlia st'agions/ dèi' 
bagni, né ch'io vi ibodélll - ^ colla [ierinà') 
—' irsènó''promlhente; la rotondità della' ', 
forme;'i'.'oolòri'degli'ocrhi e dei oapèllf;'' 
jli' qùeatà"'p 'quella' bagpa'b'te ' - i tf'di 
qualchè'ninfa; più 0 tneho Egprla. ' '" 
; 'Codesta, è'roba da p.oetì,' ed''io, beh 
10 sapete;' di'poe'sià me 'be'inten'dó às# t 
•poc'b;^''''' '' • • ' " ' " " •"""•• •' ^' 
I 'Con questo caldo africano, non mi; 
permetterè(è"\ìh{'o'vl parli della pòlìicà' ' 
r.' >." - . • "^.' ., ì f . . . i,-i 

chiuso col vero proprialario. Il signor- ' 
'di Pp'rdignan mi-darà quietanza, ip-da-
|voretó;"ì[)e'i-cHé lui, lui solo rlconoado. 
11 vero proprietario. Si è durante t»! 
'tenipo .oh' io conobbi la signora Ménief, 
pheNllbfa>;èriÌ'\tóigdoripM!Gl.li.r^U'Stì;'(|l 
Signor 'Vittorio ohe fu allattato da mia 
madre. Tutt'bvqtrel'ché.àhbiafaio sofferto 
'per la mala condotta di mio padre è 
jiiiutile di/velo,; egli, dlyenne ..viepRJù 
jterribile dopo la , morte del," signor di 
Perdignan. ,8ara.n ti;e anni cirop d_ajpo|),é., 
Ili signor Meuier si decise a' venire ad, 
'abitare il, castello, e noi eravamo versò, 
'il p^droneijn arretrato di dodicimila.jjrp 
|per ponto' etaiti. Smo a quel térpip,, 
•noi non fummo troppo tprmeotatl,,a, 
;tutta le volte ohe il scgretjrio scrivpv'a 
'minacciandoci, io" pregava la sigiipija ' 
SMénierdi difenderci presso suo tnpritò';' 
'quando quindi le oilnacole cessavàho, io 
'credeva realmente che fosse,ess^',stessa 
'a proteggerci. Così, qpppdp "s%pi'phé |a 
padrona,giunse aipajtpllp, la^.mfà-'pfìnja, 
cura . fu d" ai^darlà ,a .'ringraziala pe'^ 

'la boptà usatapl ». • ' { "" ' ' 
Ma in ,,che oircpstpnza, signpre, 

Idisse . la , marchesa-, Vi' fe^è ,Òate.f(nà 
queste confidenze? ' , ,' 

— Qljil, lasciatemi opntlnuara ve uà 
prego : uh po' di pazienza, e ved^ptp 

{oompnon sia inutile quel cfie ,orà vi 
Sdìco'; lasciatemi ripetej-e il rppoopto.di 
; Caterina tal quale essa lo fece. . 

— Si, sigpora, .riprese .pisà ohe sino 
a tal mpuiptito. non ayea preso parte 
al, colloquio, ftspoltata il .signor dp ,Lu,c. 

CPotiltpua^.,' 
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IL FRIULI 
omoriima, ma, d'altra parte non mi mo-
vortte rlmiirovero, ov'io esterni la mìa 
profonda ammirazione per il oaiie del 
povero Parelit. Povera bestiai quello si 
che ha un cuore I quello ali ò un vero 
dolore I 

Povura bestia I e dire che il più delle 
volte il nostro dolora assomigriii 91 dia­
mante Ctiranl, il quale diamante, per 
quanto irriconoscibile dal vero, è però 
sunipre falso, 

Quanti uomini avrebbero bisogno di 
avere il cuora di quel cane ì Che no 
àke lei leitrioe? 

E! dî t resto, se a Massaua muoiono 
d'iiisulanione, Deprotis non ne sente ri> 
morso di certo, Ijifitti 1 buoni campa-
gnuulì stradellini ini raccontano che a 
Sua Ecceilensa piacciono tanto le pas­
seggiato egresti e i colli di Cauoto e 
lu pianure del Po. Lo incontravamo sur-
rldento e lieto — disevami l'uo d'essi 
— tulcbft ci fa credere, non si prooc­
cupi né di interni né di esteriori af­
fari. 

Chi sa quando Io rivedranno ancora 
l'attore IN primis della politica coloniale, 
lori mattina passò per l'avia, diretto 
credo, u Monza. Era in compagaia dell» 
eaà iivveiients Bpiìsitn ; <i, Itttricé. mia, 
giovano ed avvenente, 0 so l'aveste vi­
sta COI vostri begli occhi l'avreste giu­
dicata tale. 

1 giornali, in coro, mandano Depretia 
al b:>gni, e sia, ciò non inutoiÀ per 
nulla 111 vita ; essa è lotta, l'una ticn 
dietro a l'altra, &nu alla consumazione 
dei aecòli. 

Cosi, alle lotte in prò' della patria, 
tengono dietro quella per la prosperità 
ani comuni. 

A Uumn, a Stradella, Mortara, Go-
diauo, Cusatisma, He/gioldao e Sudano, 
gli elettori hanno impegnata la butta-
glia; bene per noi, che don si verse­
ranno che goccio d'iuchiustro — ti ai­
tasi di «ddivenire alla nomina dei cou-
eiglieri provinciali. 

Vi rioordeiste certo il prof. Cantoni, 
quell'uomo che per tutelare la dignità 
sua e quella dei suoi cullegbi, preseniò 
ai ministero della pubblica ittruzioue, 
mesi addietro, lo sue dimissioni di ret-
toro di quell'università. Sebbene esso 
non sia un radicale, ma solo piogres-
siata, i radicali pavesi, memori della 
splendida prova d,ita altre volte come 
membro dei consiglio provinciale, e 
cousci del suo vasto sapere e della 
sua solerzia, lo a^ipoggìaiin eoi ioni suf­
fragio, V'ò però tanta disparità di opi-
nioui da non potersi fondcire una spe-
ransa di riuscita. Miglior accordo havvi 
invece, nella scolia dei candidati al seg­
gio di consigliere comunale. 

Cinque degli otto candidati, sono co­
muni a tutte le liste, e fra essi noto 

' con placare, il nome di quell'illustre cit­
tadino 0 patriota che è Benedetto Cai-
roli. 

Ermete Novelli. Ecco l'uomo che 
mette il riso sulle labbra, ecco l'artista 
che fa dell'arte un culto, di ogni sua 
parte una creazione, che ci da lo mac­
chiette, i fiuraiieri schiettamente veri, 
Sono poche rappreseutuzioui ch'egli offre 
al pubblico pavese, ma ogni una d'esse 
è una foglia di più aggiunta alla sua 
corona d'artista. Ail'HUiltóatio Guidi, 
succederà al Novelli, Giuseppe R>z2otio. 

Il liizsotto, lei lettrice non lo avià di­
menticato, è attore e commediografo 
distinto. La trilogia 1 Ma/iusi, da lui 
Bcritta, ottenne uno stn-pitueu siiccesso. 
Avrò ia fortuna d'udire questo lavoro 
che.fece tanto chiasso. Vorrei, lettrice, 
averi» meco per discuterne 1 menti, 
negli iuter,uezzi. italo Gobbo. 

CONDIZIONI COMMERCIALI 
DI MASSAUA 

Massaua, considerata dal punto di 
vista commerciale, appartiene, sebbene, 
con iìgura poco spiccata, à quella specie 
dt coìuuie che f^ìì soj'ltiori designano 
col nome di colonie di commercio, fat­
tone 0 iigeuzie commerciali. Queste ge-
neivilmente vengono stabilite in paesi 
che l'uin.scouo abboudauti prodotti di 
esportazione, e nei quali la civilià è 
incipnute, 1 coloni che vi si recano 
sono pochi, ma con furti capitali ; non 
vi si stabiliscono deduitivamente, ma 
vi resiano finché abbiano raccolto un 
certo capitila. Tali sono, ad esempio, 
gii stabilimenti portoghesi in Africa ed 
in Adia; una pnrte di quelli olandesi 
nei mare dalla Indie, a tutti quelli 
fondati diigli inglesi >u Oriente. 

Massaua non appartiene decisamente 
a questa categoria di colonie, ma si 
avvicina ed ossa più che a qualunque 
altra. 

1 commercianti qui stabiliti si pos­
sono ridurre a tre elussi, lauto in re­
lazione alla origine quanto allo oeoo-
pazioui ; europei, asiatici ed indigeni. I 
pruni 501.0 specialmente dediti all' e-
sportazione dei piòdotii che vengono 
dall' interno o si pescano in questi 
mari : pellami, madreperla, caffè, gou!-
ma, avorio (in lieve misura fierohè mo­

nopolizzalo dagli Indiani) prodotti ve­
getati usati dalla chimica, ed all' impor­
tazione di articoli europei fra i quali 
hanno il primo posto i tessuti di seta, 
i Alati, le conterie. 

Daiuiffuendo in questa classe i greci, 
i quali, però In tutto 1' Oriente, sono 
assimilati per attitudini, otistnmi e sta­
bile dimora, piA agli arabi che agli 
europei, si può dire ohe essi esercitano 
il piccola commercio, la rivendita .al 
minuto di tutte le briz2»oole e ohinca-
gììorio d'ogui psssa, e IMIIO anche da 
osti ed albergatori. 

01' indiiiui, più speoialuenle Ikniani 
e Parsi, casto speciali della penisola 
indosianica, dei quali però non v' ha 
che i soli Bjuiani qui, esercitano prin­
cipalmente il commercio dell' esporta­
zione dell' avorio, inviandolo a Bombay, 
e dell'oro e dello perle le quali ultima 
merci sfuggono a qualunque accerta-
memo dog,iuale. Essi poi importano 
dall' India 0 da altri punti dell' Asia 
alcuni tessuti speciali, garze, mussole, 
le cosidette indiane, ed ia questi ultimi 
anni anche le cotonate greggia ordina­
rie, domeslic, vendundule a minor pri'zzo 
di quella svizzere che, fra le europee, 
soni) àula sì miglior mercato. Oltre 
queste operazioni commerciali, i Ba-
niani csercitauo funzioni bancarie, es­
sendo fsBì i principali e forse i soli 
intemediari del credito fra il Mar 
Kosso, l'Europa e l'Asia, prestatori di 
denaro, acquistalori di assegni suU' In­
dia, regolatori dal cambio, come si 
avrà occasione di chiarire qui appressa 
parlando del eredito. 

In queste opeiizioni bancarie essi 
spiegano tutta 1' abilità proverbiale 
della loro casta, f.imigtiari coma sono 
colle complicate funzioni del credito, 
non disdegnando i guadagni più insi-
gniflcantl, e ptaticaodo I' usura con 
coloro cui la mancanza di garanzia 0 
l'acgeuia di bisogni pana in coudigioae 
inferiore di fronte al prestatore. 

Vennero inQne gì'indigeni, fra i 
quali vanno noverati tanto gii arabi, 
quanto 1 nativi di Massaua, o delle vi­
cinanze, appartenenti alle varie tribù 
di razza nera. I primi sono commer­
cianti di quegli articoli che vengono 
scambiati fra le costo arabica ed afri-
cinu, 0 colla Siria a l'Egitto dove 
hanno loro corrispondenti : sono poi, 
per la maggior parte possessori delle 
c>iso di Massaua, e servono da sensali 
fra gl'indigeni dell'interno e I nego, 
zianti europei. Gli uomini di razza nera 
esercitano i lavori manuali 0 anche 
fanno il mestiere di mereiai ambulanti 
BeHn l'egìuni dell'ioleroo. 

Vediamo ora com' è organizzato il 
ereditò presso queste classi di com. 
mercianti : 

Quasi tutti gli europei cbe si trovano 
qui a acupo di negozi, sono in intimi 
rapporti con grandi case commerciali 
di Trieste, Genova, Marsiglia, ecc., lo 
quali provvedono ad essi, col mezzo 
del credito, i capitali occorrenti per 
l'acquisto di quella mercanzia che ven­
gono poi spedite alla Gasa. Gossichè si 
può dire che questi commercianti, seb­
bene non siano propriamente commessi 
delle anzidette case, lavorano per conto 
altrui in nome proprio, . lucrando non 
solo la provvigione loro dovuta, ma 
volg;endo a proprio beni'Saio parte di 
quei risparmi che, colla loro abilità 
nel neguziure, riescono a realizzare nei 
vari o-'̂ pitoli onda si compone il conto 
spese di cui va gravata la merce. Per 
procurare a questi commercianti i ca­
pitali occorrenti, si adotta il seguente 
procedimento. 

La Casa europea,- alla quale sono 
appoggiati, domanda ad altra Gasa 
corrispoodente di Londra che ha rap 
porti con alcune delle ditte di Bombay, 
di autorizzare qnest' ultima di aprire 
un crr^dlto,.per una data somma.al ri­
spettivo corrispondente 0 agente che 6 
a Massaua. La Gisa di Londra domanda 
ilcredlto in sterline, quella di Bnm-
hiy lo aocot'ila in tante riipip e fornisca 
all' iicoreditaìo *a Masî nua un libretto 
di chiques 0 nssegni sopra se stessa per 
l'ammoutare del credito confermata. 
Poasea-ore di questo libretto, il nego­
ziante di Massaua, al quale abbisognano 
denari per le sue operazioni, non ha 
che a staccarne degli assegni e ven­
derli a qualcuno dei Biniani qui resi­
denti i quali li pagana in talleri, 
moneta corrente a Massaua. 

Questi assegni sono poi dai Baniani 
spediti a Gornbiiy 0 pagati dalla Gasa 
sulla qtiais sano tratti. Oonlemporanea' 
mente, ed allo scopo di rivalero questa 
somma che per tal modo viene a sbor­
sare, deve il negoziante di Massaua 
emettere una cambiale pagabile dalla 
Gasa di Londra, che prima garantì il 
credito, all'ordine di quella ditta di 
Bombay che fornì il credito stesso, e 
sulla quale la persona a favore di cui 
venne accordato, trae gli assegni nnl 
modo Cile si é esposto. Allorché questa 
cambiale viene ritirata ed estinta dalla 
Casa di Londra, questa ne dà avviso 

I alla ditta a riohiosia della quale do-
I mandò la apertura del credito, addebi­

tandogliene l'am man tara In conto cor­
rente. Per tal modo, coli' Intervonto del 
tre intermediari, e con ragguagli di tre 
valute diverse viene a compiere il suo 
corso una operazione di credito, la quala 
non rifletta che gli interessi del nego­
ziante ohe compra a Massaua 0 della 
O.isa europea che fornisco -i capitali a 
riosre la merce. 

All' infuori (li questa forma di credito, 
non vi sono che la cambiali, tratte su 
case d'Europa, 0 raccolte e negoziate 
da ditte commerciali, specie di Aden, 
la quali esercitano un po' le funzioni 
del banchiere. Il credito personale, il 
sussidio di un modesto capitalo al pic­
colo industriale, al commerciante, non 
esiste so nnu sotto forma usurarla. 

I principali prestatori di denaro da! 
quali attingono tutti, sono i Bmianl, i 
quali regolauo anche il corso dei cambi 
e ragguagli fra le varie valuta. Di queste 
irprimo posto è tenuto dalla sterlina; 
vengono poi i napoleoni d 'o ro ; i bi­
glietti 'della Banca d'Inghilterra sono 
ricarcatissioil, massimo io Aden, La 
moneta d'argento va costanteinonte rin­
vilendo, e perde sempre più del ragguaglio 
del suo valore legale coli'oro. 

La oMave dì 50 milioni di diminuzione 
nella esportazione italiana del bestiame 

La Società nazionale d' agricoltura di 
Francia, nella sua tornata B corrente, 
a Parigi, rimarcò il fatto seguente : 

Il 2 del corr. mese rnmparvero al 
mercato dalia Villetie 244 buoi ameri­
ca >i, dì cui 146 buoi dall'Ohio, 60 del 
Texas, e 48 tori dello Stato dì ^uova 
York.. 
mirano tutti di razza Durham incrociata, 
di forme Due, regolari, e di perfetta 
pinguedine. 

Parliti da Nuova York il 13 giugno 
giunsero il .87 in Anversa, donde ripar­
titi il 2i) per ferrovia, .giunsero a Pa­
rigi il 30. 

Due giorni dopo comparivano a La 
Villette, lasciando appena scorgere le 
fatiche del viaggio, perché camminavano 
bene, e ì loro membri erano puri d' o-
gni eudema. 

L'età 3 annìj il peso medio 550 ohi-
lograinmi, la rendita in carne 337 chi­
logrammi, cioè 61 per cento ; vennero 
immediatamente venduti pei sobborghi 
di Parigi a franchi 170 0|o di carne 
netta. 

La traversata ordinaria dalla coste 
americano alle coste inglesi é di 10 a 
11 giorni, a la perdita durante il tra­
gitto non oltrepassa il l'i 0,0, 

ELEZIONIJPOLITIOHE 

NorAlo rieletto. 
Bari 19. Risultato defìiiitivn : Nocito 

' ebbe voli 2880; Balenzano 2705. 

In Italia 
/ /leali a Vetiezia. 

Questa sera, dieci minuti prima dalla 
mezzanotte, arrivaranno a Venezia, pro­
venienti da Monza con treno speciale, 
la Regina'*ed il principe di Napoli. 

Il Re arriverà fra qualche giorno e 
forse il 28 corrente, perchè il varo della 
itorosini al qua/e (>gli viene ad assistere, 
fu protratto dal 29 al 30 di questo mese. 

11 Re si ferìnerà a Venezia tre 0 
quattro giorni dell'agosto; la Regina 
forse'fino al 10 dello stesso mese. 

Brigaritaggio. 
Confermasi la notizia della ricomparsa 

dei briganti nella provincia dì Avellino. 
Il numero delle bande aumenta. lì ser­
vizio dei manutengoli ò bene organiz­
zato. I briganti infestano ora la Valle 
del Serino, 

[ncenilio al Ministero della Marina. 
Ter mattina a Roma è scoppiato un 

incendio al ministero della marina nella 
sala degli uscieri. 

Il fuoco era dapprincipio assai mi-^ 
naccioso ; ma grazie alla prontezza dei ' 
soccorsi fu in brev'ora spento. 

Il vigile Bonnomi cadde da una scala 
e ni fratturò una gamba. 

Il danno ascende a cinquemila lire. 

£0 sciopero di Marna. 

Lo sciopero dei cappellai non é an­
cora finito contrariamente a quanto ac­
cenna qualche giornale milanese. 

Non sussiste quindi che gli scioperaoti 
riprenderanno i lavori. 

I buoni uffici delia Commissione, no­
minata l'alira sera, lasciavano ciò spa­
rare, ma oell' adunanza tenuta lari alle 
4, dagli operai, iiacqa"ro nuovo discre­
panze a propciito delle proposte deflai-
tlva dei padroni. 

Domani gli operai terranno un' altra 
riunione. 

Dna dimostrazions. 
É avvenuta a Palermo da parte deg\ 

studenti del Liceo contro il ministro 
Ceppino. Diceei che I carabinieri e la 
questura abbiano tolta e sequestrata la 
bandierA degli studenti edtsololto 1'as-
Sdmbramehto. 

Fu telegrafalo subito all' on. Ooppino 
pai provvedimenti da prendersi. 

All'Estero 
Le Elezioni in franàa, 

Parigi 20, Ln campagna elettorale 
procede molto confusa. La formazione 
del Gomitato Nazionale ohe dovrebbe 
rappresentare tutte la frazioni repub­
blicane, tranne l'estrema sinistra, sol­
leverà col suo m inifesto molti screzi. ! 
moderati del centro sinistro non vo­
gliono firmare quel manifesto perchè 
troppo vago a indeterminato. 

Clemencau capo dell' estrema sinistra 
continua 11 giro elettorale nello città 
del Mezzogiorno. 

Un fallimento. 
Un dispaccio da New-York annun­

zia : 
La rinomata fabbrica d'armi John 

Rach di Filadelfia i fallita. 
Tremila operai rimasero sansa lavoro, 

Cholìrn. 
Madrid SO. Ieri a Madrid 12 cast e 

8 deoi'ssi. 
Nella Provincie 2004 casi e 269 de­

cessi. 

la Provincia 
Klcaslonl antinlnistrRtlve. 

Domani sono chiumati alle urne gli a 
lettori del Comune di Meretto di Tomba 
faoiooti parta del Oistretlo di Udine. 

Ad essi noi raccomandiamo di an­
dare compatti alla urne a deporre il 
loro voto scrivendo sulla scheda dei 
Consiglieri Provinciali i nomi dei no­
stri tre Candidati che ebbero la mag­
gioranza nei Comuni ove la elezioni eb-
liera lungo. Essi sono : 

Ulriiiili* cav. S'ranoesca 
Q r o p i i l c r o co. comm. ClloTi 
ScliittvI avv. l i i i l g l Car lo 

S). nanlele, SO luglio. 
Lo festa di (lenc/icenza 6 riuscita nel 

suo complesso ottimamente, grazie al 
numeroso concorso di eleganti e belle 
signore e signorine da San Daniela a 
dintorni, ufiìciaiilà a truppa del campo 
e borghesi di tutte la classi. 

La benemerita commissione sgrop­
ponava ancora alle quattro par dar 
l'ottima mano all'addobbo; tipografi 
trasformati in falegnami, studenti in 
tappeiizieri, osti, impiegati, farmacisti 
battevano chiodi di qua, piantavano pali 
di la, insomma un trasformiamo d'arti 
e mestieri su tutta la linea, disposti 
bene inteso a subire le critiche di 
qualche corrispondente cbe non ha 
fitto nulla pel buon esito delia festa. 

La banda cittadina e quella del 39° 
fanteria suonarono tutto il dopopranzo 
scelti pezzi. 

I giuiiasti e mandolinisti udinesi piac­
quero assai, questi ultimi hanno suo-
n,ito sino dopo la mezzanotte. 

Di bellissimo effetto i fuochi artifl-
cìali e l'illuminazione a palloncini. 

La fesia da bailo animatissìma fino 
al mattino deve aver dato un'incasso 
straordinario. 

Tutto ha proceduto senza il minimo 
incidente e ciò a marito principale delle 
saggio disposizioni press dalla commis­
sione cbe nulla ha ommesso perché rie-
sisce come è riescìta, la festa. X. 

In Città 
Cons ig l io c o m u n a l e . La se­

duta straiirdiuiiria dui Gnusiglio comu­
nale avrà luogo nel giorno 27 corr. 
alle ore S ant. nella sala dalla Loggia 
per deliberare sugli argomenti in ap­
pressa indicati. 

Seduta pubblica 
1. Comunicazione di deliberazioni di­

versa presa d' urgenza dalla Giunta 
municipale. 

2. Gomunio!'ZÌone del dono fatto di 
due medaglie commemorativa del fu 
Q. Sella. 

8. Eredità Marangoni — Comunica­
zioni 0 proposta. 

4. Commissaria Uccellis — Riforma 
delio Statuto 0 deliberazioni sulla modi-
flcbe adottate dal Consiglio Provinciale. 

5. Proposta di vendita del terreno 
ad uso orto presso la porta Ronchi, 

6. Tassa di famiglia — Disposizioni 
esecutive per la sua applicazione. 

&dula pricala 
Monie di Pìeià — Oollucameoto a 

riposa di un impiegata del medesimo. 

U n vero blsoKuo. 01 lorivono 
e noi pubblichiamo : 

Non sembra ad Ella, onor. sig. di­
rettore, no vero bisogno ijuello che nella 
città nostra si dovesse trovare aperta 
tutta la notte, almeno una delle tante 
faribuole jua e noia sparse? 

Spesso infatti accade di dover, a tarda 
ora di notte, assolutamente ricorrere, 
nel caso di improvviso, subitaneo ma­
lora a provvedersi di qualche medica­
mento, e come si fa, so oltre le 10 pom. 
nessuna della nostra farmacie trovasi 
più aperta? 

E il ritardo di ore a prendere una 
medicina può essere talora di grave no­
cumento al malato, e in certi casi può 
risolverà anche dalla stessa esistenza di 
una persona. 

La stampa cittadina, che io mi sappia, 
non ha mai fino ad ora proso a trat­
tare codesto argomento, ma sarebbe 
tempo che essa, dimostrando l'assolutiT' 
bisogno ^\ una farmacia aperta tutta 
la notte, potassa influire acche ciò si 
possa ottenere a vauiaggio del pubblico. 

Su Senissiino anch' io che i signori 
fnrmaoistl, non hanno tutti i torti, sa 
dicono che a tener aperta il loro eser­
cizio tutta la notte, non ci guadagne­
rebbero gran fatto, in quanto che il 
consumo delle medicine, mal coiupen-. 
sarebbe il sacriSzio della veglia e la 
spese; a sarebbe giustissimo che l'ouor. 
Municipio stanziasse una somma conve-
nieuto destinandola appunto come in­
dennizzo al farmacista che si offerisse 
di tenere aparto il suo esercizio tutta la 
notte. 

Insomma qualche cosa si dovrebbe pur 
fare, mentre io spero che la mia idea 
trovi dei sostenitori 0 sia giudicata 
buona e rugionevole sotto ad ogni 
aspetto. 

E volesse il cielo che fosse ascollata 
ed accolta. 

Con la massima consideraziono 
V. 

S o c i e t à 
dt T i r o a Hegno arazionale 

d i U d i n e . 
Resoconto della esercitazioni dell' anno 

1885. 
Ufficio di Presidenza 

Presidente : Ronchi co. doit. Giovanni 
Andrea, capitano della M. T. Aln, 
(VI Alpini). 

Sindaco ; Ce Puppi co. cav. uff. Luigi. 
UfBciale Del.": Da Uisio Giuseppa, te­

nente 30° Distr. Milit. 
D'Agostini dott. Ernesto, tenente di 

M. T. Alp. (VI Alpini). 
Lupieri dott. Carlo, tenente di M. T. 

Alp. (VI Alpini). 
Pecile prof. Domenico, sottotenente di 

M. T. Alp. (VI Alpini). 
Jacuzzi Alessio, sottotenente di M. T. 
Segretario: Rea Gio. Batta, aggiunta 

segretario municipale. 
In mancanza di un Campo dì Tiro 

proprio almeno di facile e comodo ac-
casso,-ia Presidenza, costretta a servirsi 
per gentile concessione del Campo di 
Tiro del R. Esercito posto a circa 8 
chilometri dalla città nel ietto del tor­
rente Torre, ha dovuto disporre un nu­
mero limitato di esercitazioni sufilcianti 
a porre i soci io gr^do di eseguire la 
lezioni regolamentari, presoriveado però 
ad evitare difficoltà che i soci che in­
tendessero partecipare ài Tiro dovessero 
dichìarurlo in antecipazione. 

A cura della Presidenza vennero te­
nute preventivamente itlcune lezioni ele­
mentari teoriche; si eseguirono poi tanto 
lezioni pratiche quante sufficienti a porro 
ì soci in grado di compiere il Tiro pre­
parativo ed il Jlira ordinario coma pra-
acntto. 

Vennero posti a disposizione dei sòci 
n. 4 bersagli dei quali 3 per le le­
zioni regolamentari ad uno per le eser­
citazioni libere. 

Si inserissero al corso di tiro a. 66 
soci dei quali 51 eseguirono tutta le 
lezioni prescritta. 

Il corso di tiro venne chiuso con una 
gara finale alla quale vennero ammessi 
tutti i soci che avevano completata le 
lezioni regolamentari. 

Nella gara venne eseguita la seconda 
lezione del tiro ordinario avendo ogni 
socio dieci colpi da spiirara; ai cinque 
tiratori ella nella gara riportarono i 
maggiori punti vennero assegnati cinque 
primi provveduti esclusivamente con 
oWozioni di soci e consistenti in diplo­
mi, in medaglia d' argento e di bronzo 
ed oggetti di uso (armi ed altro). 

Il servizio di segnatorl venne pre­
stato dai Zoppfllori gentilmente concessi 
dal comando dal presidio e dalla scuola 
allievi zappatori, istituzione cittadina. 

La lezioni preliminari teoriche ven­
nero tenuta dal presidente della So­
cietà. 

Le lezioni pratiche vennero eseguite 
sotto la direziona del Presidente della 
Società, si prestarono quali commissari 
inconcorsa del Presidente i signori : 
De Risi Giuseppe tenente 30° Dist. Milit. 
D'Agostini dott. Ernesto toc. di M. T. A, 
Lupieri dott. Carlo jd, id. 
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Jmuni Aìemìi itÓilotéaÒBlB àìM, T. 
Romano iiob. Aotonlo sottòten. Mi T. A. 
Andreoli Vittorio Id M • ' 
Peoile Biaifft id id 
Fornera;L«òìO;',.;;:si,'fBaSdf ;;•• i i ' l d ; : >;;. 
Plrona dott.VaiierlO id : ; i Id 

Teiioero «parati in tpfals colpi 5 0 0 0 / 
;;;Co[flpleS«lvaiaènJ;8,,nelle: 10 leziÒMidal 

tirò si'diààriffsf ff, «iuef eòèt ohe . eli*' 
guii'odd tuttetìé-leitonp^ lèbbB^̂ ^ l SS* 
\gueDtlf-rl(i«ltatii;:-/F''.>''̂ ^:;;-: 

^.' 40 8 t 
•:MV *7 :aî  
-lì.' M 80; 
M. 42 24 
*M.̂  87;::;28; 
M. 87 25 

• M . ' 38 sa 
M. 8*; 24 

'M. 84 24 
M. 84 21 
M. 82 25 

m^ 82:-'28: 
M. 31 22 
M.' Si 21 
S. 80 M 
H., 80 28 
M,: 80 ,21 
L i =80. 20 
M. 30 20 
S." 30 18 
U. 28 .22 
M, 28 21, 
M, 2:! 20 
S. 28 20 
M. 27 18 
M,- 26 19 
h. 26 18 
S. 25 16 
L. 24 20 
M. 24 17 
M. 23 19 
M. 22 17 
M. 22' 16 
L. 22 15 
M. 20 16 

-L.. 20 18 
U. 19 15 
U. •19 15 
M. 17 12 
!h. 17 U 

m. i r l i 
M. 16 18 
L. 15 12 
s. 14 10 
M. 13 8 
M. 12 10 
M. 12 8 
M. 11 9 
M. 11 8 
S, 7 6 
M. 6 6 

reno premio 

s 

1 1 
. M 18 10 

M 16 9 
Ì.U 14 8 

M 12 7 
0 M 11 6 

Orfittoni» Gjtóòiùo ^::^:',i\;;;:/;: 
' D4i.;>}«ì?rp; pòmeniàoi-';'';.;'':̂ }'./ 

Oiiìo'Ènmà 
peiJiléf Biagio 
:Bp ifiì Ili aò. aititi. Giof,.Ati(|r.4 
BèltrajiaB-.^Qfiorip ^/: •,:',;;'' 

Porpétto Aieasapdro, , ; 
Scrdsoppr'.Lulgl"'','' •'•• •"'•!'V''< 
A M Ì | ; Giacomo , 
GilfcEdunrdoi,,:,,;•. ;,. _, ', 
Pe|-U)idi Olivterd-;' ' '!'•';• 

- Mantova))]: Glovaimi ; _;, 
Soalni: Viitbrlò;;-,:: ': •:;•,;• 
MpC(ittllt.UÌgl„ ; 
Bui^jjbart,Carlo. ; 
Braidotii ^ Vittorio .; 
Flaibabii'AudrBa: ^ 
FlalbaDi Oiuàé^pe , 
E l m r d i ;0«rib ' 
Lorenzi Giacomo. 
D^PoiiteMIoìiblb ;;;/ ' , ;•; 
Burba Riòcardo ' , 
Bo.rblli, PaKgualB . ' , .' 
OoofiàD,i.Pii»trb:,...;; 
Volpe: Giqy.Battiata : , 
Bustaiizettr Remigio 
Vogrig Giovanni i 
Orossèr Feruando , . 
Mndaétidi 'Antbaiò ; • ' ' • ' ' 
Zavagcia Vitlorio 
Del Bianqo Glasapfe ; .^ :. 
iWauro- Luigi" '•'' 
Peropco Engepip 
Pagani Cam Hip : ;, 
Bi)rgh6oe,ijt)mbef.tb ;';:.; ' : ; 
Braiidolinfs&itboioS ' • ;',-
Tom masi pri/f. AnnibfJo 
Gal|1ue8hMa«8Ìni)no • s 
Rea^,Gìpj'.; .Battista-^ !•'*: '•:)•'-

B o s e l l i r L l j l g l :,',.^. -rf '', • 'X 

Di Oriporlàqpb PO.; Giuliano 
Biauohini Cesare 
Flprìp.nob. Daniele 
Cbzso Angelo . 
Barbettl Virgilio 
Zanutta Adolfo ' - ,: 
ITesaitori Guido 
Fbriiera Locib . 
Tami Giuseppe ' 
Cariiielii Ambrogio. 

Nella gara, finale riporta 
i. seguenti sooi : -

1° Premiò Mantovani Gìòv: 
2° » ' Glia Edoardo " 
3°, , » Del. Bianco Gius. M 
4 ? ; , » Braudoliiii Ant. 
5 ' . » , Beltrame Vittorio M 

:X'fil>ate' M a n K l q l M .Cosi qua-
lifloa li obrrispiindeute dellt» J'eMezio, 
l'egregio Giiiseppe lilunzini. segretario 
dèll'latiiulo Tecnico.ebonenaerito istl-
tutore.dei forni rurali tra noli; 

rSI vede ohe quel corrispondente cO" 
DÒsce per bene le cose, ed è per lo menò 
tàntoinformuto dà trasformare il Man­
zini, òhe è per giuiita'anpbe am^moglialo, 
in un abate!...... " . , 
,:; Aniiabdo avanti di ijnesto : passo, ne 
sbntirémp di cai-iiie assai dal sor corri-
spond8pte;delJa.,^^pBziOi . ;, 

!tn uiuova valutàxioné a-
reoiiiètrlca dèi llègiio «l'Iia-
I t a ; , è il titolo d 'uu nuovo' lavorò' 
testé pubblicato da' ohiarissimo nostro 
concittadino "prof. oav. GloViiini Ma­
rinelli ed edito coi: tipi, della Tipografia 
tìV Antbnelli di Venezia. ' ' 

Opma, mite la altra opere ; dell'in-
stancabile ;, quanto dotto professore, si 
raccomanda d u s è e per, l'iìraportànza 
della materia e per il .nome .dell'autore, 
a tutti gli 'studiosi, ,, V 

S o c i e t à d e g l i i n g e g n e r i . Ab' 
blànio rioevùto::il.bilancio della Società 
di M. S. fra ingpgberi, architetti eco. 
dalle Provincie veneta é' mautpjaoe, e 
da esse stralciamo le seguenti cifre. 

A 31 dicembre 1884 la costanza so­
ciale ammontava a L. 239,815,83, di-
yisa pel 1^85 cnsii fondo per le spese 
d'amminisiVazipne a sovvenzioni: in gè-: 
aerale Li }Ì3,042,31 -—fondo pensioiii-
L. 226,773.()2.':''- ,-• ' ; ' ' • * 

Il biiBUtìio del; 1884 su un attivo di 
L. 87 519,96 porta un passivo di lire 
17,886,93. Aggiuuti all!attlvo ,i capitali 
aifi'HUCati| depurata; delle restanze, rir 
mase un' attività i-disp,obibilei di, lire 
42,39252. : ; , ; ' , : . • 

La rel'izlone nota ohe inei due ultimi 
anni il fondo pensl<3ii aumentò;:dl,lire 
13,656,65, malgrado si sieno pagatepen-
aioni ai soci per ia cospicua somnia dv 
L, 18,285,67. 

Màssime e seixtenzg 
Una buona madre vai cento maestri, 

•, Herberi. ,,. 
• • • • • , - • » ^ : ; 

'L'IhbiSlftàWoa è Uà ^izio dell'anima, 
él'iifféltpdtv divèrsi vizi, della yanilà 
BOiòoaaiféìl'lgiiòranzadaiipropri dovéri,! 
dell'IbBbì&dagglDp, della stupidità della 
dlstt^à^ione, del disprezzo pei! altrui, 
della gelosia.:",. \ là\tìruiiemi ' 

: • • • » , ' ' ; ; j : ' ' , ' ' ' v ' ' : , S i , ; ; , r : }? 

:.,:La sbifereBzi è una deilbloondlzionl 
dalli .viti I "Ili svMttiràl'è figlia delle 
lb8tfe:'(iblpé.;: ^^ ' - Uirèùurt. 

loia ailegìu 
; ' Unjparberato si dibatte in ua'à bslia 
«trappaiidosi ti capelli e .gridando t r . 

— lina corda 1.,.. Ohi mi dà una oòfdà? 
: llciistpda-gcóorr^ej : : î  
Vuoi appiclrti, eh brioppne ? e perciò 

viioi- lii;Cordà, ; , 
.' i r detenuto risponde freddanaerite : 

-r- (èoantò; sei bestia ! Uni óorda pei-
fuggirei':'.' 

.:;'*,,•:' 
: lIa.;bbrgheso avevà'ftiUb oollboàré nel 
suo giardino alia mSridianà. Un giorno, 
avendo ordinato ài suo domestico di Siv-
d a f é a vedéfè ohe ora aégnavii, costui 
si reo^, In giardino, e dopo aver esser. 
ya,t6:;6! meditato », Imigo,; dislaPcò dal 
suo. piediatallò; il quadratìto deH'projo-
glo, e lo .portò al padrone dieendiigll : 

-~ Teda, signore,, da sé imperché io 
nott'oi capisco nulla qui su. 

Parola |lìadrata 
. Nel funerali il mìo primier vedrai ; 

l'oilro,,del mondo.lu ogni luogo luyero; 
di Persia il terzo,, come! tu beo sai, 

: ' t enne l'impero. 
Meno Una il quarto le sorelle abbraccia, 

per cui dai! bruti è, reso l'nom diverso j , 
posti in riga gli.inliài", di faccia; in ftcoia 

mira ogni verso. '\ 

Spiegaiiom della Sciarada precedenti 
Ml-à-smiro-po 

Varietà 
I drantmi d e l l a g e l o s i a . Un 

dramma terribile avvenne a Vigòdarzere 
provincia, di Padova, sulla: strada mae­
stra della frazione di Saletto. 

Bosobatlo Gio. Batt. d'anqi. 18,,e 
.Schiavo,Giuseppa d 'anni 17, contadini, 
amavano "entrambi una lor'o pompaesana 
la quale sembra avesse dèlia preferenze 
per lo Schiavo. : ' 

Queste condizioni di cosa generò fra 
i diie gióvani un odiò profondo, che 
8ooppiò,fàtalm;aii,té, Domenica alle 8 e 
mezzo. ; 

II Boschetto, incontrato lo. Schiavo, 
lo aggredì, cacciandogli nei corpo upa 
coltellata, che' lo lasciò morto stecchito, 
, Quindi 1' omicida andò a oostitiiirsi 
spOnfaneamenle nella Caserma delcOa-
rabinieri di Oampodarsego. 

Piiroba già sol luogo li Procuratore 
del Re ed,Il Gindice istruttore. . , 

LaparimzaSiiì « yi?!!^»^:;;; js ja, 
•Napoli 20. Stamane lia .salpalo;,; dal' 

nòstro ; portò II" plròSoafo: Toil^ "doìià 
Navigazione Generale Italiana, : diretto 
per. Porto' Sàid e Ma8s|,aa- , 
"•^i\!^àUa ha un catìbri; ;abbaatabz| i i j ; 
levante per il bosirò' pìfèsfdlò àtilcàriS': 
materiale del; ganio •a^dell'iartlglierla,; 
jfiitìltà polvere;,: dinamite, distiTlttor!,; 
fiBàpchibé'(ter fabffiiò4fàSitghl«bfliì),;bal'• 
«Sbple, liibóoì^nave; inèdioiuef 'bob;»';. ' 
; ; Col piroscafo poi :pàrtlronp cioquànta 
;sóldatl:b quindlbi 'iiMbiàli,' l'àvvtìdato 
flsdttiè Derogiiì,.'P»rboBÌ : ràppt'esentante 
della Società Industriale romana, piUn: 
rappresentante 5 della «Ousa Cirio, 

^ItiiLàrifosta 
%'accordo é,prossimo. 

Londra 2Ù. 1\ Daily fTelegraphiiaa'i 
Lé:'àj)(irenteni ; derivata': dalle ;;tMppB 
russe alla frontiera 'afgana ilbn' inoà-
t i arona 1 negoziati, , 

lì Dathj Neitìs constala il desidei'lb di 
un:acdbrdo reciproco, orrida quindi, l'ac­
cordo prossimo. , , ; : V . 

l ì Titnes constata ohe il lingubggip 
della ;Rb8sià non esolude la 8pei'auza;di 
uii'equa soluzione. : ' 

Notiziario 
.;' £a:,zare(l(.;,' 

Boiwo 20.; Si lavora attivamente por 
allestire il lazzaretto provvisorio nell'i­
sola.di Asinara. Il iazzarettp sarà prónto 
per la |iie.d'agosto,„,;., 

I r papa visiterà il suo Jlazzarétto di 
Santa Marjii, ! testé compiuto. ; È bcnis-
aimo organizzato; soltanto è troppo pio-
oolp; potrebbe contenere appena due­
cento malati. Le corsia furono sostituite 
da caraerBtte fornite d'acqua calda, 

i r lazzaretto comunica col Vaticano 
per San Pietro, ; • .' 

Taiàni. 
Si assicura, che Tajani ha affidato ad 

una oommissione l'esaroe dei progetti 
per le riforme deija ,magisitatura, pro­
getti obe egli iplende presentare alla; 
riapertura della,.Oamerà.;;; 

Il •Soluntoi-
;NetÌa riunione tenuta ieri alla Cotti 

sulta; dai contenzioso diplotnatico, fu po­
sta la questione dell'opportunità d'una 
azione diplomatica presso il govprno 
della repubblica per l'nfl'are del Solunlo 
oppure'di un altro modo di tutelare. )a 
Compagnia di navigazione italiana. 

lumìpy e Malvario. 
Ieri ed oggi vi furono frequenti con­

ferenza alla Consulta e all'Ambasciala 
ingl'se fra Lnmley e Malvano, segre­
tario generale provVìs£)rìo s) aiinìstaro 
degli 'èsteri, ' * 

Tèlìframiai 
P i e t r o b u r g o 20. Lo stato del rac­

colto del, cereali in Russia è assai cattivo;: 

m a l n a i l 2 0 L'Imperatoi'eGuglielmo* 
è partito per Gasteln; ote àirivérà do­
mani sera.' : ;: 

P a r i g i 2 0 , . L a conferenza monetarla 
sì è'riunita allo ore 8. ..• , 

Fréyoinet ssialò i delegati e li pregò 
di eleggere il presidente. 
' Fu eletto DuolBrc. 

Memorìale dei privati 
Jui iminz l l e g a l i . Il FogUoperip-

dico dèli 18 luglio, N. 8 contiene:) 
L'eredità abbandonata da; ,,P|ozzer 

Lena-Antoni fu'Osyiìldii di Sauris man­
cato a vivi in Apezzo addì 24 maggio 
ISSóvenae acoettata'bol benefibio del­
l'inventario dalla vedova ; Colle : Luigia; 
quale rappresentante i minori figli del 
defunto,; , , • , . 

— .Neil' asta: tenutasi nel. Comune di 
Venzone per la vendita di 18,000 steri 
di legna faggio ritriiibili dal bosco L B -
dis vennero deliberati soli due lotti. Si 
rende noto ohe fino alle ore 12 meri­
diano del giorno 29 luglio, cOrr. si ac­
cetteranno la pffeita non inferiori ai 
Vtintèslino. 

— La società veneta per imprese e 
costruzioni pubbliche avvisa , che con, 
Decreto venne autorizzata 1'oocupazione 
di terreni, necessari alla costruzione 
della Ferrovia Udine-Cividale, attraverso 
il territorio oensnario di Udine esterno 
appartenentb a diverse .ditte, ; X ' " ' 

,-r-:II Comune di Arzenb avvisa che 
il signor, Oengarie Pietro ' d i Codroipo 
offri il: ventesimo:: di ribassp al : prezzo 
provvisoriamente'deilbarato pe r la ricof 
strozlonb del ponte sulla :Ruppa In : San 
Loreiizp.,lì':31'C8rreDte,; ed alle 9 ant. 
sarà teiiuto: in:quell'ufficio il definitivo 
esperimento d'asta. 

- — - I l ' Sindaco'di ;Sedeglianoi avvisa 
'che presso quel inunielplo npiv'gioi'no di 
lunedi 3 : agosto p. v. alle òt^b'9 antim. 
avrà luogo: un primo eapèrimentb d'asta 
per:l'appallo della coattuzionpidpl, cimi­
tero per la, frazione di Gradisca e.sista-
mazìona/della strada di accesilo e per 
|a costruzione dei cimitero, poniune per 
le frazióni di Torrida e Redbnzinoo e-
della strada di accesso. Ajle •prel2maT 
ridiane del ISfagosto p. v. scade il ter-, 
mine utile pel .ribasso del iventesimo. ' 

—;;La Prefettura di Udine /avvisa 
in seguito, all'incanto tenutosi prassola: 
Prefettura di Udine, l'appailtp. dei lavori 
di rialzo ed ingrosso del tratto d'argine 
sinistro di Tagliame"tn cpmpreso jfra il 
palo chilometrico 22,500 e là località 
detta Salvata nei Comuni di Varino e 
Ronchis dell'estesa di metri 2882, venne 
provvisoriamente deliberato. 11 termine 
utile per presentare offerte in minnzio-
ns, le qnali non potranno essere infe­
riori al ;yente8ipio,.soade al.mezzogiorno 
del 24:bòrrente:ffleae- ' 

A richiesta del prof. Pietro' Boninl 
rappresi'Dtato dall'avv, 6 . Malisani, l'u­
sciere del Tribunale di Vdine ha citato 
la signora Pontotti Augusta Italia a 
comparire i.vanti al detto Tribunale al­
l'udienza del 12 settembre 1885 ora 10 
8, ra., per iv i definire la. lite iniziata 
bolle oitazinnì 80 dicembre- Ì881, 31 
marzo e 25 luglio 1882, rifusa le spèse. 
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Ecco i prezzi fatti nella nost,ra:Pla2za 
slbò al, raomeuto di abdare; iit mabòbinà.' 

IjGranaglii. j 
Oiynturoo comi dii:ÈI:;Ìl.--
'OAo brillato qtiint.,,,; 

Avena , . . .' i . '. 
Giallone,oom,; . » 
Friimeotb'-,,','. ',:l̂  
Ciiiquàntiiio,'. . > . 
Fugìutìlt àlp.ìaiq. 
FàgiaPlidipiaii. .,#. 
Cupinl.; . . \ . • ;. '••'. 
Sprgorosso , .;. .: 

;;'''9.i^'' 

18.1K 
'IO.---' 

1 2 . -

S 7 0 

U4-

•••;\ '';';';,':T:A^B.ÈtoA..'.;:.:::*:; ;';:;: 
dijòUtstrante Uprétzò.méiiiòdéik fiàriji carnè 
bòtìitte'e minerikiiiiti! étrmtelats^Ùmana. 

Qttalltii: : ;p ' '8o: : Onroà 
•Mitle:, 
'-"11» :-i 

ywiilaMl,: 

;:,'.,,:: PREZZO::' 

degli 1 ,ni6aio: 
animali yUar 

: Onroà 
•Mitle:, 
'-"11» :-i 

ywiilaMl,: ::;^"^tV<»y! :•' 

..,ft':iìe«o :;' 
'''Jtìoifto :::.; 

Buoi;. 
Vscole 
Titilli. 

K.'63S 
„ 3S<S' 

f;M' 
:„166^ 

„ 85 

li;7St)io' 
» 68OÌO 

1Ì.1Ì70W 
,1880(0 

Animali maeA(ài. 
Bbvi 1{.,2S - Vacche N, 22 >-i. Suini :N . :^ 

s-:yitelUN.;i01.-, Pecariel0iÌ8t»ti'N..,i57 

DISPAGGI DI BOREI 
"'VENEZIA,'':*).;,,;:',';,'::, ";,\_: 

Bendita «oa, :i gennaio ci» 92 83 a: 98;Ò3 td. g 
. t. /luglio 95 Oó.:a 06 dO. Azióni Banca Nazio-;, 
aslo—•.— a --.— BanratVcaola ;(i»: '—•:-̂  
r ! J ^ ._ Banca di Credito Veneto, . —.'-7 '̂ a 
^.— Rodete Cnstruzloni VeDeta,i.r-.—•,a:.:.%.. 
Cotonificio VcOBnianb -—;^ »' —;-' Obbllg. 
Ktastito. Venezia a'prenil —'.—a —.—. :; 

; ' Cambia 
. Olanda so. 2 1]2 M — Germani» — da 123.46 
a l'i2.()5 e da 123.70 a 128. . Francia 3 da 
.101)26 a Ì0,().60. Belgio 3ds.—.—, a —.— 
Londr» a aai36.16 a 26,30. .Svizzera *,—.100 
a loO.iÒ oda 100.16 a 100.86. Xienàa-Ttiosté 
4 da 208i—, a 203.60, 0 da—.—- a —.— 

fo!«(«. 
Pozzi da 2Ò franchi da - .— a — .--; Ban­

conote anstrisohs da 208.—a 303.60,: 
Sconto, 

Banca Nazionale 6 — Banco di, Napoli 6 — 
Banca Veneta — — Banca di Crcd. 'von. — 

tONDKA, 19. ; 
Inglese 93 1(4 IbiUabo 94 - ' Spagnuolo 

—.—(Turco—.—. 
FmENZE,.20, 

Napoleóni d'oro, —,—; Londr a 25.17 l— 
FrancéBO 100:45—' Azioni Munlp. — [.Ranca 
Nazionale — j Ferrovie Merla, (con.) 687.^ 
Banca Toscana .— 1 CroditO Italiano Mo­
biliare 906.60 Rèndita italiana 96.16 1— 

- BERUNO, 20. 
Mobiliare 465.— Austriache 483.50 Lom­

bardo 321.60 Italiano 96l70. ' ; 
PABIOI, 20. 

Bendita. 8 0(0 81.—i Rendita 6 0(0 11026-
Handlta italiana 96. Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.—i Ferrovie 
Roolane —̂.-— Obhliataziom' >—.'•?-.: Londra; 

'26 19. - t Inglese 99. 5il'a— Italia (-i: Banca di 
• Parigi 6.86 : ,;;• '.r ;.f:f 

VIENNA, 20. 
Mobtliaro 384,70 Lombarde' ISi'SiS Ferrovìe:' 

Auatr. 299.— Banca Nazionale 869 — Napo­
leoni d'oro 0 89 ! [2 Cambio Pubbl. 49 67; Cam­
bio Ijondra l'i4 95 , Austriaca 83,40 Zecchini 
imperiali 6,88i : , ; ; ; „ : , ;.,, , 

DISPa(HÌllÌTÌQOL|RI 
. ',',.r'.';.':v ';;MniàNÒ,'2i.''•' :••' 

Rendita italiana 95.— i lerali 95.20 |,' 
Napoleoiìi d'oro — • s ;.,.:.;: :; 

;" ' :• '"'','';":'ìviEp(A,.3i,,;.,..„'',,.':",.••;;., 
Ronaita.àiistìriaci (carta),82Ì6Ò, Id..;autr. (arg.V; 
83,40 'ia.:!anat.: :(oró) ,lù»,—:l)0nd« 124,75 
Nap.. 9.89.113 

.;; ,'.,.,:: ;,,,, '•p4Jaffl.:2i.:. ^',:,.;,,.;" '.; 
, Ohiuaara della,sera ,Eooa.It.9S,— 

'li 

';Eroprietà delia Tipografia Mi Bi-RDUsb». 
BcuAiTi ALBSSAÌSDRO,: gérefìtf. respofis. 

OD'afìittaysi 
In « " A e S T A C C Ò , distante ' dalla 

Città di Udine oiro» 5. clillom., evvi un 
V l l t i a o s i g n o r i l e , ' ammobigllato 
sfarzosamente, con utènsili ,da; cucina, 
porcellane, terraglie e oristallerie,- si­
tuato in viighissiroa posiziobe, comi'osto 
di N. 1 3 a i u b i e n t i , bagno, scuderia 
per quattro bavalli, rimessa, giardino, 
acqua di ecoellentiasiina qualità ed al)-
bondante. 

Per trattative rivolgerai Diìine, Via 
Grazzam, n. SS, ;)r(nip;pia»p,,,;:; ::.^ 

Deposito stainpàti 
pelle Amministr.oomunali.Piiflreipie 800. 

("Fedisneiso in quarta pagina). 

folwi da cacali 
•'•'."'̂  jÌBà'!ÌÌK:|tl'ir./#t::''^ 

:prodot t0 ;dàl .pretaltìto :pqlveM»|S 
Bcio Booooni-Bonzanl di P o 0 t p i ? | | 
'•moli, forttiioirf ', 'lii'ìS.:,; Mi ìl)|f| 
'Ile: # i t a l i a , a Fozzi conVe-g 
'Nientissimi.' ,/;''• -v'-'S •]'J''t^-'X}''t'i 
\.| ' Bee&pito; ili Udiée,^0aì0;dééìi 
Cf.rmt, n. Se 4 . ••;"•' •'' ':••:•':;"••; '[^i 

,'::-;.:iiii.iti4' «oi!rEs<dii,)K2| 
' ' ' / - ' • ' . . ' ' ' ' " " " ' ; ' ' - • • • " . . ; ; ; ; , ' • .' ' ' ' ' ; ! ^ \ 

Per non èssere ingannali noi 
ltHC(i|uistodlnittc«|tlrii.e.:ii':ièWf 
^fpelSi quKlcHe-ditlatblBiwitij 
iiiii NogoziHnli che nbWpBJsbnnji 
.«èrianiènte garantirò lióii ayondì) 
nlfieina all'occbrrfìizn' prima ti! 
noquistai'e rivol^etovi'aVvecchio 
e conosciuto: depositò; in ; : :; i: 

V i a k q u i l t ^ l a Hf. O 
ove trovérèt^uttpSii'èliiiesìiStti' 
di;-pef fiiziq,iàtaaftti::. «Itlmisaiii 
modoili.; " '•: 

MACCHINA per CA>-Z| : 
Officina unica ndVenétb'ìpér 

ripnrszioni e onroiii, 
Rnppresentiinze per Cosse fòrti 

niiiochind;AJrié()le,Poiiipo idrau­
liche, Bilancie decimali ecc., ecc. 

: « : : GIUSEPPE BALOAN. 

1 

i 

a 

SfiWdtiss. sij. :Go//ea^i, ,,5, ; <; 107^ 
Farmacista a Milano, , , : : 

Pieve di Teca, U manto 1884;''i;t 
' Ho ritardato'a darlo notizie della mia m;a«: 
Inttia per aver voluto assicurarmi della scoinjsi 
parsa della stessi»,!essendo cessato ogniiil^-ii 
iiorpBglnda.oltre quindici giorni! : :; j : :; 

11 volai elogiare i magici cÉfetti delle::pil-:j 
Iole prof. P o r l a e dell'Opiato balsamioo • 
e i n c r l n , è lo stosso come pretendere à g - ' 
giungere:luce al soleo acqua al:maro.: :•: , 

Basti:il dire: óhé';Éiidi?iìt|:JI<* pi%ofÌ(i^:: 
cura, qualunque aòéiinifa \b!eJio«''i'»'Jte^^ 
deve soomparire, che, in. una parola, Son(i::i!;;: 
rimedio infallibilò d'ogni intoziono di malat- ,1 
tie segrete interne. 
V Accetti dunque lo espressioni più .sincèro ' 
deila;:tnia Rrgtltudino^ànc^!e:vin,•.̂ 8pnort̂ 5al-
;l5inì^p|jnntabìtità nell'esegUii-C i'iflĝ i} lora'pis-
àlon'e.'anzi'iiggiungò L.'lO'SiO'^or:altri''dne 
vosisS.n"?'"';» e duo scati)lo::^or*», ohe' 
vorrà spedirmi'8 mezzo pacco'pestale.; Coi. 
sensi: della: più perfètta stima ho l'onore di, 
dichiararmi delia ,.S, V. llll . , ; , - ; : , ' 
:;'';'" :•• • '•'=' ,'':"ObbligìitisSj:Li';;fij'S:| 
' Scriverò.ftanco aìla;farma!JÌa:,(Jd!teanij:;?i'' 

I 

/DEPOSmilìiPPRRSEmiit 

;DIJItI',J]:':«A'tsl|Ì 
' prèsso Iiuigl:.;naiu|iinellk(iliì;;' 

Ig:.•,:;;,„;,.':•,'.;; ;u'D;riH:E:,,;;'':;f';::;.*:|=-2:'̂ ^ 
,' i::.auburbio' C7(iaiiris'-N.>;9;:''; S,:>*!f' 

provenienti , it&\\& ;riiioniat%*,i;Ì?sitìò;rìf >. 
V dei .fratelli Uombarilo::Tra|)anì;,.:̂ ì;;!i 

in reoipionti di :' pipa -cioè li trTW):: 

» » ' ; " » '; mezza » ;; » '200_f': 
:»' . »,, ',;'» , jjnarto ; ». ».-ÌQQ]jj 
» ' " ' » " , ':»'" 'oliava ' »'. ^.?:';'^^ftjS 
»:,' , »: ,; .«sedicesimo » ,i »\.;;|iBÌ;)| 

dello qùalilà Italia, Inghilterra,' Sy OisM;ft 
ossia Superiore e Garibildi dolce, •:•' <!;. 

Casse df bottiglie' da 2 * e dii'12.':' '* ;. 

1 

1 

|ER;;:pME: BACHI; ;̂  
d' ógni qualità a prezjÉi 
modicissimi trotasi alisi' 
Gartoleria M. JBàrduscÒ 
M^èrcatovecchio sòtta : il 
:]Mfoiité̂ id|i,Ì*ietà..'.:'' ..• 'T''J':'?:i 

'•;' Oìf'è^i^^'^errQviaHaK: 
'. -' (;Tedi;<quart;a.pagina:,)ì;S:''' ' 



»' .'t 

, „^„„^, 

I 'il ^••lii iiiiNiiiiiii iiiìrliiiiiiiiiìlfrìitfiiiffliii 'ITliin^^^ I " i"ìirìi i 
j.,/l,JLi':.„..F R I u L.l , 

«aiMiiiiaifaiiiiMtfM^ .>iH "i"'iii 'i ' . i.!.ii,."i.,ii" - x i i m - J i — B g e i i j a B g g g s m - a M ì g g ^ ^ 

t e tìtì©J2lotì'f€ap|^IÉÌè'"iper' W'^MuW- si rieeTOtti6:'esèlu9ivameiaaente presso^ l'Àgen f̂j» Principale di 3 
E. E. Ì5l>|ieght Parigi e Boma, e per l'interno prèsso riàmmìnislraziòne del nostro gioi-nale. 

Pubblicità 

DA «IfiU(8fi 
Die t,4a uit. 
1 , . 0.10 u t , 

O R M O ! 
Ì T : ' ••• 

Ànifi ', Faiteaise 
^ DA VSNSZU 

muto ora 7.21 uit, ora 1.80 Bot. di retto 

iUMlff 
, 9.4But. . S.as atitk onnltoa 

iUMlff # 130 p. „ l ) . ^an t . omnibus 
o ( B t a ^ ' "• Ws-P,, • „ 8.10 p. diratto 
omnAUs » %B° P- „ 8.56 „ daudbtu 

. 'dlM«« [' .-..11.8» p.' «'. 9 ^ n ' uUit»-: 

A OBINB 

ore 7,37 M, 
„ BM mt. 
„ 8.80 p . 
, 6.28 p. 
, ,e.lB p . 

. . 2.80 ant. 

'JB<1'0Ì)ÌJÌB 1 ASONT^MB* ,DA>MlftKBBA A ODINB' 

ora 5.60 s u i oaidi). ore 8.4S ant. ore 8.80 u t . 
' , 8.30 «at. 

OIllDib. ore 9,18 aat. 
g ÌM ut. diretto , 9.42 mit, 

ore 8.80 u t . 
' , 8.30 «at. diratt»^ , 10,10 mi. 

•••W' oanili.' » l'8S,n. 
» 739'g-

. .1 2.26 p. omnib. 
omutb. 

. B.01 P-

» H2 »• i, «.Slip. dirotto » m.h f W P . diretto , 8,20 p. 

s^iWM A tn iasT» , DA W m s T K A UDINS 

s^iWM ' nÉto- óra 7.87'»a« ore 7.20 «ni omnlb. ère 1 0 ^ «si 
g tM-Ktti- omoiltr „.11.26,.tuit „.9.10 aat, orenib . 12.80 p. 
, ir6.*8 B. omnif),' , 9.63 p. , 4.B0 p. omnibus , aoB' 1), 
•t-SA?,*; . ^onib . , 12.86 p . « 9.— p. misto , 1,11 «nt. 

N o n più Tossi 

20 Àimr S'ESFEUENZi 20 

I ! 1,PRESSO. •. 1 • 

l i IftBMlATi P&BBRIOA 

FIETRE 
ARTIFICIALI 

{ANTONIO ROMANO, 
Mtì*liì porf^ Venezia 
trjìyasì «tfegrande de-
jiòsitd Axà'occhettèper 
fkfìitòje admot.irrtga-
x^me. Si asspaiono in 
olt^e .commissioni per 
qualunque lavoro in 
cémeflto. .,„r 

iftesio la stessa Ditta tro 
vtfBV ariphi'bft' gi-niidfe clepo, 

. ei 0 di . s a i r o raffiaato. 

EMOLSIONE 
.; , y, DI , ,.,.'.... 

SCOTT 
, , . d'Olio PUiòdl 

RECATO Ù\ ^MERLUZZO 
CON 

IpoflsUtl 41 Calce e Soda.. 
E imio grido dpalato guanto Uhtte. 

Poadoào tiitli lo -riilù dtll 'Olio Crudo di Segato 
di Marldzzff, pift quello degli IpofotStl. 

ai Anett f ia, • ' ^. 
aìàetioteiza general* . 
rBpumatisrnò. 
rttacnltmmo nerfanolullli 

Le tossi si guariscono coH'uso delle Pillole della*-
Fenice preparate dai farmacisti-Ilbsero e iSandii 
dietro il Duomo, Udine. 

Vnn scatf ola vale 40 centesiinl. 

2Q ANI D'ESPERIENIA g Q 

UDINE-TIPOGRAFIA M. BARBICO-BDINE'Ì 

OfUf 
Bum 
acnll 

É rloittete ' diil mgdid, 6 di .odore e i raperà iggredmoìè^l Scilo àrgestlone, eia sopportano lì 
ifoiaaolilBiSdaiosii. . ' 
P r . } » . ! » ^ . ! Oh. ecmm o.BOWHE.-KPOYA-llO^K 

In titndftii<ia lullt le printìmil IParmaoWàL. S,,IItì l« 
« I __-'.., ^ff^DiiUU sii/. A. MaHMinl 0 tì, 3fi(nno,, 

Opere , di p r o p r i a efllKlbne: S 
À..VISMARA: Hot-nle S.aotale, nn volume in 8°, presso L, l.ftO. , 
PARI : l^irljUDlpt ton r loo -apc r imc in t t i l l d i f l<o-par<i««i ^ | 

(o ìog i a , UD volume in 8° grande di 100 pagide, illustrato con n 
12 figure litografiche e i tavole colorato — 1 . ».S». | 

, VITALE: t ln 'nee l i l»*» I n t o n i » a nml seguito allo Storia di I 
un Zulfanello, un volume di pagine 376, !.. » .«» . ' j' 

D'AGOSTINI, (1797-1870) H l c o r d l m i l i t a r i d e l r r l n l l , 
due.volumi in ottavo, di pagine J88-B84, con 19 tavole to- i 

i 1-pograflche in lilogralla, li , S.OO. . . ) • 

ZORUTTI: P o e s i e e d i t e e d I n e d i t e pubblicate ,|Sotto gli aU- | 
spici doli'Accademia di IMìnc; due volumi in ottavo, di pagine ' 
XXXV-484-656, con prefaiione e biografia,, nonché i! ritratto ,1 
del poeta in l'olografia e sei illustrazioni in litografia, l i . « .00 ' j 

REBUFFOt T a v o l e i l rwil e l e m e n t i e i r o o l a r l , ptesa per t 
unità la corda (100 tabelle) L, 3.D0. | 

•ni ti fflTi I flìT II UH •• iH ' l ' f I III UNI i f l f ^ i fiMT l l i i^"^' 

D' àiflttarsi un appartamento in terzo 
Z;:^t7!r.1i^r/^t;^;?rs;i:f,C-^piano., Via deUa Prefettura, Piazzetta Va-

Liquore siomaAleó da prendersi solò, all'ac­
qua od al, Seltz, ,, 

„ Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita lâ  digestione. ' . 

Vendesi alla Farmacia BOSERO e SÀNDRI. 

lentinis Casa JBardusco. 

VERA TELA ALL'ARNICA 79 

I/O STABILIMMO 

ÈHllHiCO 

fARMAOEDTIOO 

INDUSTRIALE 

brév'ettàió. da S, 

dallo, rioomat?,,, 

Il re d'itallà Vittorio Emanuele 

è fornito , 
'iplie Marchesini, tdiresi; BeàKet, dell ' Eremita di 

Jpa jna , , . Patiérdi, ,T»c/iy, Prcr((/in«,, Rampaxzini, Paterson' s Loien^es, 
Cassia' Alìùmmldì'iUjmuizi eco. ecc.. atto a guarire la tosse, rnncedine, 
costipazione, bronchite ed altre simili malattie; ma-il sovrano dei rimedi, 
quello che in nn, mQmoi)to elimina,ogni-specie, di tosse,- quello che oramai 
e conoaèiutd p 'er l 'èf l ìèacia e'som'plìòità in tutta Italia ed anche all ' estoro 
è chiamato col nome di-^^ 1 . . ' . - ' . fj i 'i '•>••• 

•• ' • IPolvéri ÌPetiWlill 'PHppl. _ '" 
Qneitó"polveri non Hannorbiaogno delle giornaliere ciarlatanesche VèdaWsfl ' 

che si spacciano da qualche tempo, segnalanti |al PUbtilico'gntógioni'per 
ogni specie di malattia; esso si raccomandano da sé col 'solo noìiìé e sia 
per la seiiiplice edielagante confezione, sia pel prezzo meschino di .una 
tira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro m.edioamonlo di siniii genere. 
Ogni pacchetto, cdntieòe 1? polveri' coli relativa Istruzioné'in carta di seta 
lucida.'In'i'iViìta dél'liàbi'òdenai farmacia Filippuzzi— -

.-1^. slabiiimento dispone injiitra d^lle seguenti specialitò, chelVa le tante 
emorimenlato. dalla scienza medica nelle malattie a cui si riferiscono furono 
trOTaie estremamente utili e giudicate, e per la preparazione accurata, le 
più,'adatte a curare e,guarire le infermità ohe logorano ed affliggono l'n-
miSa specie: < , ' t • 

S o i r a p p o d i D l f a s f o l a t t a t o d i e a l o e e f e r r o per combattere 
lairacbitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia,, 
la clorosi e simili., ,' , , . 

S c i r o p p o di ' «.liete B i a n c a efScace contro i catarri cronici dei 
bronchi', della vescica e in tutte lo affezioni di simil genere. 

S n l r o p p o d i e h l i i a e f e r r o , importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo ^^"sommo grado ad eliminare le malattie croniche del 
sangjie, le cachessie palustri^ ecc. , • > 

Sielroppo' d i c a t r a m e alla, c o d e i n a , medicamento riconosciuto 
da tutte le autorità mediche come quello che guarisce radicalmente la tossi 
bronchiali,,convulsive ^.canine, avendo il componente balsamico del Catrame 
e quello sedatf^cdella. Codeinat > 

.Olire ,11 ciò alla FarTOcia FiIipuzzì-Girolnn)i vengono preparati ; lo SiiiVoppo Óltre a ciò alla FarBî eia Filipi 
lU'^fèsìólattàio di talce,fX'EÌisir>Cdoa, i'EUsir China, l'Elisir Gloria, 
ì'O^dmitalgù'p Ponlo?((, lo Sciroppo Tqmarindq Filipuszi, Ì'OOQ di fiegata 
(U'AUérluéko ' é<M e senso 'prótojodufo di ferro, le joolno't antimoniali 
dio/bred'c/ie per c^tioMj e bovini ecc. .ecc. 
, "iSpéMiilite n»ii(>nali>ed estere come: Pai-ina lattea Nesllè, Ferro Bravaise 
Magnesia ffenri/s e-Landriani, Peptone e Pancreatiua Defresne, Limoro 
QikdròA'de''<ÌugoA'Oìlo'di MerlmM'"Bii'gm, Est'-atto Orso Tallito. Perr, 
Favilli. Estratto Liel>i({,;fiUM^Dehaul, Porto, Spellanmn,' Brera; Cooper's 
Holloway, Blancardì HmCoinihh''V<illet-fMrilmi> Monti, si$9.reUi stramonio, 
Espich, ' Tela all'arnica Galleani, calUlugo t a t a , Ecnsont^lonj ' JStóhno 
Crnti, Cmfelti al bromuro di canfora, ecc. ecc: , ,, 

L'aa|op,imeato degli'Mtiuo!!. di gomma elastica e degli o'ggettichirttrgici 
è completo • ' • » • J, . i , . , 

Acque minorali, delle-primaria fonti italiane e straniere. 

GALLEANI 
MILANO — Hmaeia N. 84, Ottavio Galleani — MILANO 

ean Laboratorio Chimico in Piazza SS. Tielro e Lino, n. 2. 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serio di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincero ovunque è stato adoperato, od una diffusissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

, .Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo s t e s s o 
n o m e che sono ln< m c a c l e spesso dannose. 11 nostro preparato é un 
Oleostearato disteso su tela elio ooilliene i prinoipli dell 'arnica' m o n ­
t a n a , pianta nativa dalle alpi conosciuta 6no dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra ,telo nella quale 
non siano alterati i principi! attivi dell'arnica, e ci siamo fbliceraenle riu­
sciti mediante un p r o c e s s o s p e d a l o ed un a p p a r a t o d i n o s t r a 
e s c l u s i v a I n v e n z i o n e e p r o p r i e t à . 

La nostra tela viene talvolta f a l s l l l co ta ed imitata goffamente col 
v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva ò tiueata 
dove essere, rifiutata richiedendo quella che porta Io nostre vere marche di 
fabbrica, ovvero quella inviata direttamente d.illa nostra Farmacìa. 

innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano I o c r t m c a t l c h e p o s s e d i a m o . In tutti i dolori io generala 
ed in particolare nelle lombaurRlni , nei r e u m a t i s m i d ' o g n i p a r t e 
del ror'po la '{cnar le lonc è p r o n t a . Giova nei d o l o r i r e n a l i da 
e ò l i c a n e f r i t i c a , nelle m a l a t t i e di u t e r o , nello I cuoo r r e i ? , 
nelt '^hb^siftimcnta d ' u t e r o , ecc. Serve a lenire C d o l o r i d a a r -
tii-itlde c r o n i c a , da gotta ; risolve lo callosità, gli indurimenti da cir 
catrici ed ha inoltre molto altre utili applipozioni per maltittio chirurgiche. 

' -, . ; , Costa l . i O , al me.lro. . i . - S ; al 'mezzo metro. 

Spedinone franca a domicilio' aggiungendo le spese'poslali. 
Rivenditori: In U d i n e , Fabris Angelo, Comelli Francesco, L.^Biasioli, 

A, Ponlptti (Filippuzzi) farmacisti; « o r i i i i l a , Farmacia'C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia (SZanetti, G. Serava|!o, X a r a , 
Farmacia N, Androvio ; T r e n t o , Giupponi' Carlo, Frizzi C., Santoni; 
Impala ta , , , ' Aljinovio; « r a s , Grablovitz ; V l u m e , G. Pro,dram, J a - , 
•cUel F. ; i H l l ' a n o , Stabilimento C.. Erba, via Marsala, n; . 3 , e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele-n. 72, ' Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16j n o m a , via Pietra, 9 8 , Pagahini e Villani,'via Boromei 

" n , ' 6 , e in tutto le principali Farmacie del Regno', 

JIILILK:V«TOIII D I novirvii 

DI GIACOMO GOMESSATTI 
a Santa lucia, Via Siusappe Mazzini, In Udina 

VENDESI UNA . i 

Farina alimentare razionai? per i BOYINI 
Numerose esperienze pratieatis con' Bovini d'ogni età,' nel­

l'alto medio o basso Friuli, hanno Itiminosnraeme dimostrato 'che 
questa Farina s i p n à senz'nitro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli"alimenti atti alla'nutrizioneed ingrasso, coboHet-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza pe r l a nutrì 
zinne dei vitelli. E notorio Che un vitello'nell'abbandonaro il,-latte 
della madre '•eperisoe non poco; coll'nso.dl questa Farina non,solo 
è impedito il deperimento, mfi è mi(!(liorala la nutrizione, e lo svi­
luppo doU'snimale progredisca- rapianm'eDto. , 

La,grande ricerca che sj, fa/dei 'nostr i vitelli sai nostri 
. . „ , jati .ed il caro prezzo d i e s i r ' • ' - '—'->—-"•• »-—-
allevati, devono dètormiqnfo tutti 
mercati,ed il caro prezzo d i e s i pagano; specialmente'quelli bene 
allevati, devono dètormionfe tutti gji allevatori ad approfBttoriie. 
Dna delle prove'del ' reato mèrito di questa Farina, à i l subito 
aumento del latto nelle vacche a la so» maggiore densità 

NB. ftecenti esperienze Hanno inoltre provato che si presta, 
con grande vantagg.o anche' ulta - nutrizione dei suini, e per ì 
giovani animali specialmei)t6, è una alimentazione con, risultati 
insuperabili. ,, ; ; , 
• ' 11 prezzo è mitissimo. Agli aoquireiiti saranno impartite le 

eruijioni decessarie per l'usp. 

ì 
ì 

; ALLEVATftllI-»l IlOWH^ir^" ' 

SI ACCliTTANO 
Avvisi a prezzi modicissimi 

' POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

MARCA: HERRMANN LUBSYNSKI. 

Questa pomata è decisamente il prep.arato pili efilcaco, comodo, 
ed il meno .costoso di tutti gli artìcoli rsìmili, offerti al commercio. 
— Essa è esente da. qualsiasi "acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che buone ed utili sostanze. — Là '̂ sua quelita sorpassa quella 
di tutte le altre finora usato. 'La Pomata universale pulisco tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco. 

Se ne applica sull'oggetto da pulire una picolisslma parte,* si 
stropiccia fortemente con un pozzo di'lana, stoffa,' flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova atropicdiata con un pezzo di panno 
asciutto; ai vedrà subito apparire qn lucido brillaqt^ snll'oggotlp. — 
La'Pomata universale impedisco e toglie 'la riiggiiiè ed'MI verdb'ratìié 
Le amministrazioni delle strade ferrate, le compagnie di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastre di nietallo, bottoni; chiodi, 
serrature, valvole e . tubj : ,e , tu t t i gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi molto metallo da ripulire se ne valgono. 1 militari anche la pre­
feriscono ad ogn(_altra .sostanza. 

Raccomando, quindi la mia .Romnta anche por .uso. domestico, 
mentre essa riropiaiiza con successo tutto l6,polycri.ed..essenza adope­
rato,fin qui, le quali spesscf contengonosostanze nocive, colpe l'acido 
ossalico. L'imballaggio è in scatola di latta decorata con eleganza, 

Una; provai fatta con questa Pomata eccellente, confei'mera (neglio 
le mio'ailsertiVe che qualunque certificalo di tèrzi," o lod i ' che né^po-
trebbe fare l'inventore stesso. . ' ' 

Ogni .scatola che non porta la marca di fabbrica 'dev'èssere rifiu-
"tata conie imitazione, e (]uin4i <!' "i'^'l ?"!'>''%, ' i «• . , . 
• Unico depòsito in Udine, p r e p o H r s i g n o r , ' ^ ! ' f » B ) B 6 è c « -B iPr , " 
n l s l k l l Via Paolo' Serpi hum6ro'"!?0. , - - -

m f\ 
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n. A 

ifinitu 
if illi, .. 

Deposito s t ipat i per le immiQistrazioni GomuD»li, 
e Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di cancèEeria per Municipi, Scuole, 
Ammtgistirazioni pubbliche e prirate. i 

Esecujzioxie a'ccinxalja''© p r o n t a iaj.'futte •leioxciin.azloaal. 

Prezd Gonvemeniissimi 
Udiae, 1886 — Tip. Maroo fiardiuao. 


